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1... Roma; 9 dicembre 


IL MESSAGGIO DEL. SIGNOR: THIERS 


Il telgrafo ci annunzia. che i giornali 
inglesi, criticano il. messaggio del. signor 
Thiers, e che. pen. contro. il. Jounnat «des 
Debats lo loda. Sarebbe il caso di dire 
alla francese ches-chii sircontenta gode, 6 
di abbandonare questo manifesto: politico 
alle sole apprezzazioni dei francesi; pei 
quali sostanzialmente venne fatto. Ma pur 
troppo in Europa formiamo una sola, fa- 
miglia, ed. è. impossibile agli uni. restare 
assolutamente: indifferenti per. quello» «che 
interessa vivamente: gli altri. > 

Non è tanto per la politica ‘estera trae? 
ciata dal messaggio. del sig. Thiets, che 
noi siamo indotis a parlarbe..In, questo 
campo sì può dile ormai che la Francia 
può, se, vuole, «isere, amica di. tutti,, per- 
chè. nessuno, degli, Stati Europei, che, .re- 
starono cestranei..all'ultima lotta, può. ne- 
gare simpatia-a: quegli: sforzi: pacifici ‘ coi 
quali essa tenterà di rialzare Ta sua' ‘for- 
tuna; tutti gli Stativicini e lontani devono 


poi desiderare che‘ si verifichino ‘al’ più | 


presto quelle forse troppo: rosee speranze 
di, tranquillità interna; che. il presidente 
dela. repubblica. mon. invoca, ma , descnive' 
pel: suo. paese: ! 

Ed ora abbiamo anche noi fatta'la'eri- 
tica del messaggio; la sola critica che 
sino: a lezione: meglio conosciuta ci' per- 
metteremo. Questo” manifesto è troppo ot- 
timista : esso dissimula' ‘quelle difficoltà 
interne che tutti. conoscono e. le quali sa- 
rebbe stato meglio di affacciare ardita- 
mente. La. Francia è inquieta per l'irri- 

“ tazione degli animi,.che.serpeggia in ogni 
classe: della: popolazione  ‘e- che. fu aizzata 
dalle ultime: esecuzioni capitali::'è inquieta 
perchè: sa ‘chie; tuttii partiti si preparano 
in un'imodò 0 nell'altro a. far. prevalere 
le idee predilette;. ed. il. messaggio, di- 
pinge: quel paese:..come, se. fosse in: una 
condizione quasi»normale. 

È troppo ottimismo: Quando un' paese, 

‘ come la Francia, può dire colla certezza 
di non errare: fra due. anni al più, ma 


forse, fra. tre, mesi, non. avrò. più» questo 


governo: e, jnessumo sa’ preconizzare quale 
sarà per vincere, lia' ragione di respin- 


gere’ quel quadro troppo seducente. della |‘ 
lessaggio...le. porge. 


sua situazione che. il me: 
A. fronte, di ciò. diventa... di. secondaria 
importanza quello».che. vi si + dice della 
- riorganizzazione dell'esercito o della de- 
nuncia. dei trattati. commerciali: Nessuno 
può: dire quello» chè: sarà: fra‘ sei mesi, e 
tutte ‘le quistibrii’ -d'organamento militare 


ed' economico vogliono del tempo' innanzi 
a loro, per avviarsi, ad. una, soluzione. sta- 
i bile. 
| Dateci'una Francia tranquilla all’interno, 
e niuno può forsé, immaginare la. pron- 
} tezza colla quale: risorgerebbe dalle sue 
| recenti'sventùre: Quello, di cut giustamente 
sì compiace, il. signor Thiers, della facilità 
cioò. con: cuît si pagano-le recenti imposto, 
pala appunto ‘un indizio della potente vita 
di quel paese; ma se sotto questo, aspetto 
l'ilipresidente-della repubblica poteva a buon 
diritto, gloriarsi, avrebbé dovuto, ‘a nostro 
h ayviso,, con; uguale sincerità, disvelare; il 
»puntooscuro della'situazione ed' invitare 
l'opinione pubblica. a° discuterlo’ sincera- 
Mente. Male, non. se. ne aggiunge, ed, il 
Timettersene al tempo; a' Dio ed' a tutti 
coloro che conoscono le- società ‘moderne, 
come egli fa, ci sembra un rimedio da 
frati; e, rivela» una rassegnazione: che non 
sì conviene ‘a' cliî si trova alla testa d’un 
gran popolo. 

Si può avere un’opinione sbagliata; ma 
il peggio si è di mostrare di non averne 
‘alcuna. i 
lb Tee ee 
STAMPA"INGLESE 


ll Times del 6, parlando-del ricevimento che 
havavuto luogo il 27 novembre p. p. al Va- 
|'ticamo ‘e delle parole che vi pronunciò il'S: Pa- 
‘dre, osserva: | 


Nonostante la: ferma: risoluzione e: la. severità 
del linguaggio: del Papa, v'è ragione di credere 
che a Roma vi sarà tranquillità, se non pace. Il 
erubicone è» passato; il Papa: ha dimostrato che: 
‘egli. può sopportare lav vista del'governo italiano 
a Roma e vivere. Egli è vecchio; si considera le- 
{gato ai doveri della sua posizione e non è:capace 
di. resistere all'influenza:dei suoi consiglieri» oltra- 
montani. Ma; allorchè» egli» parla. di Gesù e di 
‘Balial, di luce:\e. di tenebre, di verità e' menzo- 
«gna, noi osiamò: dubitare che le sue dure parole 
siano, anche:secondo: lui applicabili al Re d'Ita- 
lia ed: al. suo»governo. 

Il: Papa sa che» vi è un nemico molto: più ter- 
ribile: che-i ministri edi deputati riuniti a Monte 
Gitorio, il nemico. dinnanzi a cui. egli‘ dovè: fug- 
\-gire: travestito, molti. annivor sono, il nemico: che 
a quell'epoca ed anche più: tardi fece cader: vit- 

} time: due» primati: di Francia. 

Quel nemico; il Papa lo-sa, chiamasi Rivolu- 
iizione. Contro: di-esso, egli. sì è trovato inerme 
sino: dali suo ‘avvenimento al' trono; contro di esso 
egli» cercò di ‘elevare: successivamente‘ come ba- 
stioni tutte‘le potenze d'Europa; ma tutte quelle 
potenzè; Napoli, l'Austria, la Spagna ela Fran- 
cia gli sono mancate; ‘ed’egli potrebbe dire: diffi- 
cilmente: dove: sarebbe ora, se'il' governo' italiano 
non si: fossevassunto l’incarico di proteggerlo; du- 
rante: le. catastrofi che: sconvolsero recentemente 
l'Europa: 

La: missione» del ‘governo.italiano ‘era di salvare 
la: Chiesa al pari che lo Stato. 
hb.Essò doveva: andare: a Homa per*impedire alla. 
rivoluzione ‘di: precederlò; esso. doveva premu- 
nirsi contro! i pericoli di' una nuova Mentana. 

Il governo italiano prese sopra di sè di pro- 
teggere il: Papa:contro nemici ch'erano pure suoi ; 
esso desiderava: Ghe' la' religione fosse resa uguale 
alla: libertà»"e privò lavSanta Sede di quella so- 
vranità. terrestre che «lav esponéva- agli attacchi 
della rivoluzione e che la costringeva a ricorrere 
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|'‘ad’um sistema tirannico fatale al libero esercizio 
della sua ‘autorità spirituale. 

Il Papa dichiara di' non poter essere libero: fin- 
chè non'avrà um'angolo in cui possa essere’ pa- 
drone; ma, anche col Re al Quirinale ed il Par- 
lamento a' Monte Gitorio, egli ia sempre la facolià 
di salire sul suo trono' nella sala del' Concistoro, 
di salutare come sudditi il fiore dell’aristocrazia 
romana, delle classi medie e di' tutta la popola- 
zione della capitale d’Italia; di' ricevere l'assicu- 
| razione della loro fedeltà e devozione, e di db- 
munziare Vittorio Emanuele come'Balial, ed'i supi 
ministri come figli delle‘ tenebre e della menzo- 
gna. La gente’ sensata non si scandalizzerà per 
' questo linguaggio violento: I Papa apprenderà 
presto a' moderare la sua!-collera, ed''i suoi amici 


intervallo, la stessa violenza" di' cui questo leve 
papale è un esempio flagrante, deve' almeno es- 
sere riguardato‘come prova evidente di libertà. Il 
Papa, il quale sì lagnà' di prigionia, può' rival 
gere'lo sgnardo sull’Austria, la Francia, la Ger- 
mania, verso' il Belgio stesso, ed'indicare; se lo 
può; uno Stato che, più dell’Italia, sì mostri li- 
berale verso la Chiesa, . clie' pretenda tanto: poto 
in cambio, e-che ottenga tanto meno di. quanto 
! pretende. G ubi si 


ata 


® » 
LA GERMANIA ED 3 dun 


Si legge nell’ufficiosa Gazzetta generale: della! 
» Germania. del: Nord: 


L’ incidente che è ayvevuto al Brasile ocenpa 
vivamente l’opinione, pubblica. Nessuno fra coloro 
che conoscono, le cose tedesche potrà sorprendersi; 
che noi siamo gelosi di conservare l'onore,nazio- 
nale., La fiducia; generale: che il governo tedesco, 
saprà. serbare illeso. questo onore è. naturale e; 
soddisfacente; 
|, La, narrazione. dei, fatli.,, come si, è potuto, leg- 

gerli. in alcuni giornali. esteri, fa. credera, che. 
l'affare, non, abbia nulla di straordinario, che non 
si tratta che di una di quelle risse in cui la po- 
‘ lizia locale interviene regolarmente, e che la re- 
sistenza dei, nostri. compatrioti a. questa polizia, 
sembra esporli ad essere puniti. Se, dopo. una, 
‘seria inchiesta, si riconosce che le. cose, sono av- 
venute: così, non v' ha, alcun. dubbio che, il go- 
verno, tedesco punisca colla, severità che si. meri- 
tano; i; marinai. della, nostra. flotta implicati, in 
questi eccessi, e che; non si sia.soddisfatti. qui, di 
vedere che. questo incidente non dà luogo a com- 
plicazioni, 

Ma le relazioni tedesche: producono, un’impres- 
sione tutta differente, Secondo, quanto. riferiscono 
queste, vi sarebbe stato un attacco. premeditato 
contro i nostri compatriotti, che.non se. lo atten- 
deyano affatto. Questo, attacco. sarebbe, stato. pre- 
parato di connivenza. colla polizia brasiliana, di 
cui può essere; permesso, mettere.in dubbio. l’ in- 
tegrità, Immischiandosi, nella zuffa, la, polizia.non 
avrebbe fatto uso. della. spa. autorità unicamente 
nell’ interesse, della pace.e, della. sicurezza. pub- 
blica, ma, d'accordo con coloro. che cercavano di. 
appiccar lite e vi costringevano, i. tedeschi loro, 
malgrado, essa, si.sarebbe tenuta. in; forza, in; at- 
fesa d’una rissa. generale, e. pronta a precipitarsi 
sui. nostri. compatrioti, quando essi cercassero. di. 
difendersi lealmente. 

Secondo le. nostre, relazioni, soro alcuni francesi 
colà residenti che. si sarebbero serviti della. po- 
lizia, ed ayrebbero. agito. di. connivenza. coi. pro- 
prie:ari dell'albergo; dove i. giovani. ufficiali. della 
marina tedesca. erano. discesi. Se. ciò si.conferma, 
il fatto assumerebbe: un aspetto gravissimo. 

È indispensabile una minuta. inchiesta. su. ciò. 
ch’è realmente accaduto; perchè. si possa formare; 
un, giudizio definitivo, e decidére ciò che sarà da 
farsi ulteriormente. 

Il governo tedesco si.rallegrorebbe. se..non vi 
fosse occasione di chiedere soddisfazione. 


I 
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APPEADIGE 


e 


UN RAGGRODE PORTUN 


ROMANZO. 


(Prima versione, dal, tedesco), 


Ma dopo qualche tempo gli venne, in mente 
che il priacipe gli.aveva ordinato di rima- 


nere nelle vicinanze, e. che, essendo, molto" 


vasti gli appartamenti della, principessa, egli 
potèva ibmefira Poi liberamente. un po” verso, là 
sala di ricevimento. della medesima, 
‘Fernow attriversò dunque il coridoio, e, 
vedendo un domestico appoggiato alla finestra, 
non potè a meno di’ sorridere, accorgendosi 
“ch'era precisamente pelle che aveva. parlato 
delle fotografie con Krimpf. Appena egli vide 
l’aiutante di' Si A\, egli si affrettò a salu- 
tarlu.| J mad? ° 
— Quale è*la dama di servizio nell’anti- 


‘|,cevere .ilr signor. aiutante. 


vcamera della»: principessa ?" domandò il:mag- 
giore;.cercando di fare..questa:domandà con. 
indifferenza. d 2 ; 

—sbas signora di» Rippert; rispose-il do- 
mestico. 9 . 

;— Ebbene; annunciatemi;. vene progo; alla 
«nobile signorina: Hi 

Îl servitore scomparve,.e-poco.dopo-ritornò, 
dicendo»: n î s. 

— La, signorina, sis farà: uni piacere, di».ri- 


Il maggiore entrò; nom-senza un po” di» bat- 
ticuore,, nella stanza: vicina. i . 
Elena.si.era alzata. dalla, seggiola, su..cui 
era seduta? pressaralla .finestra.; essa. sembrò 
spo; non» contrariata: 
Ct ere signorina, disse..il signor 
‘dir Fernow, avvicinandosi, a. “lei ;con-un; pro- 
" fondo saluto,; perdonatemi . se» mi,sono; presa 
| Ja, libertà, di farviruna visita. 
— Apete: una commissione per.me,?: do- 


amando 0; ignorina, ma ;se. vi disturbo, me- 


mente, mi, ritiro .subito., In quanto ad 


nomamei 
> una commissione, non. ne; ho, però, se lo 


desiderale. sapere, 10; sono,, quk;, per. ordine 
espresso di Sua Altezza. ; india 

— Come deyo intendere. ciò che mi; dite, 
signor di. Fernow ua s 

di n°regielto, “aida il giovane ufficiale, 
‘mi ha,ordinato di seguirlo, mentre egli sì 
recava presso la principessa, Elisa,; Egli. mi 
disse di rimanere nelle vicinanze... 


Un sorriso: quasi, impercettibile sfiorò le 
labbra: della-bella giovinetta. 

— Sì, nelle vicinanze — continuò-Fernow 
— e siccome ho.pensato:che la:sala: d'udienza 
dove sono. restato qualche tempo a passeggiare 
per. lungo:e per largo,,era.un po’ più lontana 
dagli. appartamenti della: principessa di queste 
stanze; mi sono.preso l’ardire di. venire umil- 
mente.a fare un po? dil conversazione con voi, 
per... unire, l’aggradevole all’utile. 

— Se è così — rispose Elena ;inchinando 
con grazia la testa — poichè siete di servizio, 
bisogna chetio,. dal canto mio, mi, rassegni a 
darvi qualche. istante. di. udienza. ‘ 

— Bisogna?... Qualche ‘istante? — ripetè- 
il giovane ufficiale con un leggiero sospiro. — 
Ameno che, questo debole pegno di amicizia 
non: vi. costi troppo! 

Dicendo queste. parole, egli. cercava. con-gli* 
occhi una seggiola per. sedere, presso; di. essa, 
6;; dietro umigesto di Elena. prese una; poltrona 
e sì pose accanto a lei. i 

— Vi ho interrotta nella vostra,lettura, si-- 
gnorina? ‘ 6 

— Sfogliavo; una, raccolta. di, poesie. che è 
stata inviata, questa mattina alla principessa; 

— È forse-qualche cosa di nuovo? 

— Una nuova edizione. Se la cosa, v'inte- 
ressa, guardate. ci ; 

— Ah! conosco queste poesie — disse Fer- 
now «dopo averci, data un oechiata, —-Ve ne 
sono di bellissime. ° 


a moderare il loro zelo eccessivo. Maj in' questo | 


(S) Firenze, 8 dicembre. — L'altro ieri, 
mentre: che sullo square a’Renai s’inaugurava' 
solennemente il monumento fatto fare al com- 
mendatore' Demidoff dal principe Anatolio suo 
figlio (monumento di gran pregio artistico in- 
cominciato dal celebre Bartolini e terminato 
dagli scultori Romanelli; e. Mattei), soffiava un 
‘tal vento «di‘tramontana, che: uni-bell’ umore; 
che non' sii levava la pelliccia. per tema di.bu- 
‘scarsi. una’ bronchite, ebbe a' dire che: « Era 
€ ben' giusto facesse un'tempo' da» Siberia il 


|.« filantropo russo. > 
|. Quel tale non sapeva, di' pronosticare giusto; 
‘come; pronosticò;, poiché. la sera stessa, ad: ora: 
«tarda,. la, neve. prese a cadere a larghe falde. 
ed ini tanta copia, che ieri,mattina i fiorentini. 
poterono: ammirare. per. le; vie. dell’ex-capitale: 
un' candido'tappeto: alto ‘non! meno: di 44 cen= 
*timetri;. locchè converrete  meco nom: essere 
*poco per Firenze, clie ebbe sempre un climai 
mite e temperato, e che bene a ragione fu. 
detta il gierdino d’Italia. da 
|; - L'altro giorno cessò di vivere fra noi il 
barone Giacomo Giorgio, Levi, banchiere,, lai 
licui fortuna: è calcolata. a parecchi. milioni, edi 
oltre molti lasciti ai suoi famigliari ei cono- 
scenti, lasciava: pure! L. 1000: ai poveri della 
parrocchia di: S. Ambrogio; e L. 1000' per i 
poveri israeliti. 
' Jeri mattina poi, vittima di una violenta 
febbre tifoidea, moriva;in età di soli 24 atini,. 
sil sig. Ettore, Strazza di. Milano che, dopo es- 
sere stato uno dei fondatori del troppo noto 
Gazzettino: Rosa; ed avere avuti non.so, quanti 
vduelli;.. da un mese: a questa parte!collaborava 
l'alla‘radicale Italia Nuova, pubblicandovi.inoltre 
lin’ appendice un romanzo intitolato Favilla. 
| Esaurita la cronaca metborologica e neero- 
logica, faute de m'eux, terminerò questà breve 
corrispondenza con alcune notizie teatrali, 

AI regio teatro Niccolini, la drammatica 
Compagnia. diretta dal:signor Bellotti-Bon rap- 
« presentò. già, tre. delle, otto. nuovissime produ- 
zioni italiane. promesse. dal cartellone. Alla 
prima; che:fu la Triste realtà deli cavaliere 
A Torelli; le sorti ‘non arrisero» propizie, 
perchè al: pubblico parve ‘infelice’ la* scelta, 
dell’argomento'(una' tesi' giuridica); ‘e poco 0 
punto felice il modo nel quale venne svolto 


«dall'autore dei Marili e di tante altre, com- |' 


medie, più.0, meno pregevoli. Invece la, com- 
media del signor Vittorio Bersezio,, Da.ga- 
leotto\a marinaro, commedia. degna in. tutto 
e per tutto di chi scrisse» già Un pugnovinco- 
gnito ed' Una bolla di’ sapone, piacque assais- 
simo, fu'replicata‘a richiesta @ sarà replicata 
di nuovo: Anche il Raffaello Sanzio, nuovo 
dramma di Leopoldo Marenco, ebbe ottimo 
successo ieri a sera, e ne fu. chiesta la re- 
plica. 

Luce e tenebre, nuovo ballo. del coreografo 
Borri, ai frequentatori della Pergola pare più 
sfarzoso che: bello, e trovano che» è piuttosto 
un mimo-dramma che non un ballo propria- 
mente detto, ‘A questo’ teatro, essendo stata 
sepolta la Parisina, si annunzia per domenica 
sera il Ruy-Blas del maestro Marchetti. 

AI teatro delle Logge, una nuova impresa 
spera fare. denari. a. staia con il buffo comico 
Bottero, che deve eseguire il sempiterno, Don 
Bucefalo e La gerla di. papà Martin del. mae- 
stro Cagnoni. 
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— Sì, vi sono dei pensieri stupendi. Ma, 
signor di; Fernow, raccontatemi. qualche. cosa 
della città. 

— 0h, in città,si sta bene — disse il mag- 
giore con una, gaiezza forzata, — un. tempo. 
magnifico, una.giornata deliziosa; tutti vanno, 
a passeggiare. a cavallo; tutti sono contenti 
— soggiunse egli con un sospiro. 

— Avete veduto il sig. di Wenden? 

— Il signor: di Wenden ed'anche'il'barone. 
*Rigoll',— disse ‘il’ maggiore inchimandbsi. — 
Ma di quest’ultimo non’ vi posso apprendere 
nulla ‘di muovo; vordò vedete più spesso di me. 

— Oh, sì, bisogna che lo vedà' spesso, —, 
l'rispose essa‘ con ‘um‘triste' sorriso; ì 

— Spesso, ‘sì, tfoppo"spesso, disse'ton' col- 
lere il giovane ufficiale. Oli, Elena'; ‘è©una 
cosa'' insopportabile. Sapete‘ voi! Yuanto* io: 
Pssoffiro:?! 

Essa lo guardò con'dolce tristezza.; '! 

o Sevlo' sentite, prosegui* egli com faoco, 
ebbene: èper me-già vuna. consolazione!,! un, 
L:confortei Ma voi-non sentite come»me quanto. 
costi rimanere lofitano da. voî:, mentre egli 
«può, darvi-.il braccio! Ed io ‘che sarei-felice 
di stringervi solamente la mano.t.Ah! woi.mon 
sentite quello,.che .io., soffro, nel.sapere ch'egli 
è lè, -presso.di. yoi, mentre, io, ho. la dispera». 
«zione: nel cuore... 

— Voi siete troppo duro versò di me, s'gnor 
di Fernow,; disse: Elena, cercando di vincere 
la sua, commozione, 


LE ASSOCIAZIONI ST RICÉVONO 
SEI Ri rg 
Le lettera pnl î ati deren 


Pest mati Do si RERDRBARitt a 1; Tit 
diAyD i ERI, GGLR anunzi sni, Giornali 
abbonamenti che si: prendonà; per pie aaa abeti re, 


CORRISPONDENZE ITALIANE| 


© giorno ‘in cuî si omorava la' memoria' di uni|: 


gone inviati fraziohî alli Diveziona del 


l’esitero:: devono! pagarzi in oro 
Terî' e andai ad assistere’ alla prova 
getierale! Liioen în, e se vi debbo. dire 
le mie impressioni; che’ possono benissimo 
\vanare: questa: sera; vi! dirò.‘che: vado: perfet- 
‘tamente! d’accordo «doni il. vostro: appendicista 
teatrale nel! credere: che. lai musica dell’avve- 
cnirelsia. una: pianta: esotica ‘che non: può met= 
tere radicì fra noi dove, ad un compositore, 
sMmeglio che una, gran, dottrina,. si chiede quel 
| cantar. che. nell'anima si sente,, e,che;nel Lohen- 
gran mi, parve non, vi si, trovi che, nella, sor- 
tità del protagonista, e-nel primo coro del terzo 
atto. Se m'’ingannai, farò ammenda, onorevole 
alla prima. occasione. 
me notizia artistica, vi mando che lo 
seultore, Achille Della, Croce espone nel suo 
studio, n° 6, via Nazionale, dal giorno 7 al 24 
| corrente, diverse statue, fra Te quali una rap- 
}.presentante . Ofelia divenuta pazza, soggetto 
ritratto. dall’ Amleto. 


[NOTIZIE.ESTERE 


oe mi ai 
#il' giornale le Soir scrive: 
< Sebbene, non, si, parli. più dell’accordo 
|. delle potenze circa. le misure. eccezionali. da 
prendersi contro l’Internazionale,,, crediamo 
sapere che. l’accordo in massima esiste. Il 
Nuper di Beust ayrebbè trattato questa que- 
tione a; Versailles. col signor Thitrs, ed esco 
Pai che vera convenuto coll’adesione 
| dei principali. Stati Ùe 
PAR. L'Assemblea pi ccp RA a discu- 
pelo Latigeo di legge contro l'associazione 
i operai, che ‘averebbe le pene e pre- 
velino if caso ‘d'Estradizione; de : 
*. « Una-voltà- votata tale’ modificazione , la 
giurisprudenza‘adottàta‘dall’Assemblea francese 
Sarebbe il punto di’ partenza di convenzioni 
‘internazionali; chie vetrebberò firmate:da tutte 
"le potenze: d'Europa; eccettuata l'Inghilterra.» 
* «Il Bien publit dicé che il procuratore 
“generale della repubblica in Corsice fu chia- 
mato a Versailles’ è non tornert' più in Ajac- 
cio. Pare che egli sia stato accusato ‘dui re- 
pubblicani di sentimenti favorevoli ai‘ bona- 
partisti. 

Il Constitutiounel. dice che la Commissione 

delle grazie terrà un’altra sedutà 111 di- 
| cembre. 
. La Commissione d'inchiesta pei fatti del 4 
seltembre, dovea, interrogare l’altro, ieri il 
duca di Grammont, già ministro, degli affari 
esteri dell'impero. N riassunto dell'inchiesta 
sarà stampato al più tardi fra due mesi. 

La. Corted’assise,, nel, processo pei; torbidi 
avvenuti a Cette, di cui abbiamo dato notizia, 
condannò, il sindaco e. due. consiglieri a tre 
mesi di carcere e duecento franchi di multa 
‘per ciascuno, 

L’Univers. dice. che monsignor Dupanloup, 
vescovo d’Orleans, non. assisterà alle prime 
sedute dell’Assemblea, nazionale, essendo. am- 
malato. 

La. Patrie: credè sapere-che la Commissione 
del discentramento. sarebbe d’accordo per pro- 
porre: il. mantenimento, dei: Consigli di. prefet- 
tura, proponendo: solo) talune modificazioni 
circa la presidenza ela nomina dei: membri 
del consiglio. 

Lo. stesso. giornale. dice che l’importanza 
che Parigi ha preso come piazza di guerra 


ni 
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— Si ,..ho, veduto iersera, il barone Rigoll 
ricondurvi nella sua carrozza. È 

— La, principessa, mi. ha costretta ad accet- 
tare..la, carrozza, del. barone. 

— So. bene. che. vi siete, stata, costretta, ed 
ecco,ciò. che. mi rende, infelice., Ma.non tre- 
diate che io abbia voluto mettermi, così a 
spiarvi ; mi..trovaya,per; caso. li,,e. mi sono anzi 
servito della, vostra carrozza. 

Elena lo. guardò. con. attenzione. 

— Ho, trovato: sui, cuscini. di quella: car- 
rozza un fazzoletto che, vi avevate dimenticato 
e.che sono, pronto a restituirvi, seme me date - 
l’ordine,, disse egli, rivolgendole ung sguardo 
supplichevole. 

— Ma voi; mi torturate,, Feruow! eselamò 
vivamente. Elena. Mi, tormentate orribilmente. 

— Attendo soltanto i. vostri ordiui.,, ripetè 
Fernow apsiosamente ;; sì.,. i, vostri, ordini, 
Elena; decidete se io. devo.essere.il più felice, 
ovvero il più infelice degli, uomini. Parlate 
dunque ! È s, 

Egli disse questa. parole. con. accente, appas- 
sionato. y 

— Ordinatemi di andar.a. trovare ;il barone 
Rigoll; oh! no, non lo. fate: Permettetemi 
di dirgli che vi amo. e. che. non respingete 
il mio amore. Consentite. quindi che vada a 
‘trovare: la, principessa. Lasciatemi chiederle 
perchè. essa vuole separare violentemente uno 
dall’altro. due cuori che si amano! Si, Elena, 
che si amano, .lo dico, altamente, lo sento, lo 


- ‘ha determinato il governo» ade ‘istituirvi: um 
servizio centrale del materiale da guerra del 
genio, : î 

Il National dice che, nell’elezione. del pre- n 
sidente, il duca d’Aumale ebbe un voto. [i 

Il Sicele: osserva, che. le scelte. fatte, dagli 
uffici dell'Assemblea dei: membri della Com- 
missione d’iniziativa* parlamentare non sono: 
più favorevoli alla repubblica chè quelle fatte 
per la presidenza e i segretari: 

Lo stesso: giornale dice. che um: dispaccio 
del ministro: dell’interno: al. governatore. d'Al- 
geria dichiara che DOMIR hanno 
come pel passato , voce. deliberativa nei, con- ; 
sigli Part Tale fast prodotto Hi 
brutta impresssine in Algeria, perchè, i con--| 
siglieri musulmani sono, scelti dal.governo e.; 
non, dal voto. delle, popolazioni. 

Leggiamo.nei giornali parigini che 23:membri 
del Consiglio mucicipale d’ Arles: hanno: data 
la loro dimissione , nom potendo andar d’'ac- 
cordo. col prefetto. di: polizia signor De Ké- 
ratry. 

La France dice che, secondo il nuovo pro- 
spetto, il'tempo del servizio militafe'sî ripar- 
tirebbe così: armata attiva, 4 ‘anni; prima 
riserva, 5 anni; ‘seconda risetva, 3 ‘ami; 
ultima riserva, 8 anni. Vedi: 

La Freie Presse del 7 pubblica i seguenti 
telegrammi: © * ; 1 

« Pest, 6. — Nell odierna’ conferenza del 
partito Deak il presidente del ministero conte 
Lonyay avvertì nuovamente di affrettare i la- 
vòri per poter votare il bilancio prima di Na- 
tale; il paese deve vedere che il partito Deak . 
agisce sul serio. Il ape Lonyay er di. 
tener seduta e, e. te. 

@ Nella perni era dei ida 
‘del 6, dopo ‘alcuni discorsi di Ghiczy , Simo- 
nyi, Miletics e del ministro delle finanze, 
venne approvata per appello nominale la pro- 
posta che la relazione della Commissione di 
finunza serva Ui base alla discussione con 225 
voti contro 40. 

< In seguito a proposta di Deak è appro- 
vato di decidere domani la proposta di Tisza, 

di mettere in istato d'accusa îl ministro! del- 

l’interno. > 
cIl conte Lonyay promette di dare, domani 

alcune spiegazioni relativamente ai confîì i mi- 

litari. 

Scrivono al Lloyd di Pest da Vienna: 

« L’inviato russo vegue, incaricato di, espri- 
mere al conte Andrassy la sua. soddisfazione 
pel suo programma pacifico. # 

« Berlino, 6. — La Corrispondenza Provin- 
ciale, parlando. della, proclamazione dello stato 
d’ assedio nelle provincie francesi occupate , 
dice: Questo provvedimento, adottato soltanto 
per la sicurezza dei francesi, farà forse ayver- 
titi i francesi stessi ch’essi non sono menoma- 
mente in grado di rispondere alla modera- 
zione dei tedeschi con provocazioni e. sover- 
chierie. pi ; 

« Strasburgo, 6. — Una notificazione . del 
presidente del tribunale proibisce la vendita 
del giornale clericale di Berlino La Germania 
nell’Alsazia-Lorena. ‘ i 

« Berlino, 6. — Il nuovo inviato francese 
Gontant-Biron arriverà qui la prossima sétti- 
mana. - e 

« Il conte Harry Arnim parte da Parigi 
per Roma onde presentare al Papa le sue let- 
tere di richiamo. 

« L’imperatére ritornerà venerdì dall’Anno- 
ver dove fu accolto entusiasticamente. Egli 
scrisse una lettera di ringraziamento al depu- 
tato e borgomastro di Danzica Winter, pro- 
motore di un Comitato per celebrare la festa 
secolare della riunione della Prussia occiden- 
tale alla Prussia. 

« Parigi, 6. — Paolo Dalloz venne nomi- 
nato a direttore del Journal Officie. Wilter- 
sheim intenta un. processo al ‘governo; ‘egli 
chiede 5,000,000 d’indennità. » 

1 giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
dispacci: 3 

« Versuilles, 6. — Thiers ottenne da Beust: 
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leggo nei vostri occhi piangenti, lo so per vo- 
stra stessa. confessione dalle care parole che 
mi diceste l’altra sera. 

Essa non rispose nulla, ma si teneva sem- 
pre il volto fra le mani, ed il leggiero trasa- 
lire di tulto il suo corpo, che indicava che' 
essa piangeva, ron erà' fatto ‘per calmare 
Fernow. 

— Ciò che può offrirvi il barone Rigolt io 
non lo posseggò',- è vero. Rango; ricchezza | 
con me non né avréste ; ma bersi uî cuore 
pieno' di amofe, Elena. Ma ‘titto® ciò voi Îo 
sapete ‘al pari di mé. | È | 

Essa fece nuovamente un piccolo segno di 
consenso ; poi, steridendo: lè mani; con ‘un; 
accento desolato : : 

— Se lo 80, Ferniow — dissè = sì, m: 
vedo davanti a' me' un' abissò che mi fa inidie" 
tréggiare di feirore;, èd'inl'èui' nondimeno è 
d’uopo che precipiti. » 

— E chi può costringervi:?—'esclamiò con , 
ardore il' giovane!» *>- © phi «PESI 

— sentimento della riconoscenza‘ verso 
la' principessa; la' mia' devozione alla sua per: 
sona, la mia parola ! \ 

— Und promessa’ che vi‘ venne’ strappata) !°* 


Passicurazione che l’Austria manterrebbe inal- 
terata la politica seguita fino ad ora. 

« Monaco, 6. — Il clero sta” a per an 
dei propri organi, a proposito” della recente. 
a petrt contro gli abusi dell ulpito, 
che si deve obbedire più'a Dio che agli: uo 
mini, ì E 

« Vienna, 6. — La Bagespresse, ha un te-. 
legramma da Berlino în'eui è detto re 
giunte a quella Corte notizie intorno alla sa- 
lute del principe di Galles, le quali fanno 
mere che in seguito all’incessante febbre, sem- 
pre égiialmente gagliarda, l’infermo possa per- 
dere le forzé per superarla. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta, del 9. dicembre. 
{Presienza DeL. PresiENTE BIANCHERI. 


La seduta è aperta alle ore 1 30. pom. 

Si ‘dà lettura del processo verbale della tornal; 
precedente e; del sunto delle. petizioni. Ì 

mamuane dice che ieri si assentò,, quando 
doveàsi annunziar, la. sua. interpellanza, perchè 
aveva visto che l’on. guardasigilli si era allonta- 
nato molto prima. Gli rincresce che sia sfata ti 
mandato dopo i bilanci lo svolgimento della” sua, 
interpellanza. La Camera giudichérà la Sta con- 
dotta e quella del guardasigilli, ‘il quale, chie- 
dendo il rinvio dell’interpellariza, che avrebbe 
potuto brevemente svilupparsi, la rese inutile. 

pas. Ora il guardasigilli è assente. 

Là cava chiede l'urgenza per una petizione. 

PRES. annuuzia che il Comitato privato au- 
torizzò la lettura di due progetti di legge puesen- 
tati dall'on. Bertani. 

L'ordine del giorno reca: 

Votazione per scrutinio segreto sul progetto di 
legge per l’approyazione dei bilanci definitivi del- 
l’entrata e della spesa pel 1871. i 

Discussione dei bilanci di prima previsione pel 
1872: * 

Del ministero degli affari esteri ; 

Del ministero di grazia e giustizia ; 

Del ministero della guerra. 

ws, Essendo scarso il numero dei deputati 
presenti, la votazione all'ordine del giorno si ri” 
manderà a lunedì. O-a si passa alla discussione 
del bilancio del'‘ministero* degli’ affari esteri 
pel 1872. scie ? a 

binuta si rivolge a coloro che hanno co- 
sciènza del proprio: dovere per sapere se!sia cosa” 
seria e morale votare i bilanci del 1872; dietro 
una rapida, e appena intelliggibile lettura del, pre= 
sidente. Pei bilanci del 1871 ciò poteva. passare, 
ma non per quelli del 72. Si. dirà che sì tratta 
di formalità, ma in un governo costituzionale’ 
che cosa si osserva se non si osservano le for- 
malità ? 

PraEkS. Quando si dà lettura dei capitoli, chi 
Vieta ‘che si apra una’ discussione ampia ‘e se- 
vera ? Nessuno certo. S'intende cher si mettono 
ai voti i capitoli sui quali nessuno chiede la pa- 
rola. Se nessuno la. chiede, io non possorche 
leggere i capitoli e metterli ai voti. 

VISCONTE-VENOSTA. ( ministro 'degli affari 
esteri), Il ministero mon ha certo intendimento di 
chiedere votazioni precipitate ; esso desidera che 
si faccia qualunque ampia discussione, ed è qui 
pronto è dare tutti gli schiarimenti ‘che gli ve- 
nissero chiesti. 

miuzza. Non ho affermato che ci sia tutto il 
diritto di discutere, ma bensì la possibilità d’e- 
sercitarlo, Certo che, tutti possono, fare delle 0s- 
servazio.i, ma per necessità di tempo è di fatto 
soppressa la discussione generale, nella quale 
sola si. possono elevare. questioni importanti e 
serie, Si toglie al Senato il diritto di discutere î 
bilanci, perchè non gli si lascia ‘un tempo ‘con- 
veniente. Si viene insomma a dare un voto illi- 
mitato di fiducia a ministri, i quali, se stanno 
ancora al. potere, è solo perchè la maggioranza 
non ha ancor messo gli occhi sui suoi succes- 
sori (Risa). Io proporrei che, noi, sulla base, deî 
bilanci presentati, accordassimo per un mese l’e- 
sercizio provvisorio, 

macmeLEN: vorrebbe che la. votazione dei ca- 


pitoli del bilancio si facesse. affermativamente e ! 


non negativamente, come si fa quando il presi- 
dente 


castaGNOLA (ministro d’agricoltura e com- 


capriccio effimero. No, no! E se non posso 
essere felice con voi, mia Elena, con voi che 
amo più che ogni altro ‘al mondo, ebbene! 
spezzerò il fatale nodo nel quale siete prigio- 
niera, e sarete almeno libera, se non felice ! 

Dicendo queste, parole , egli si era gsttato 
ai ginocchi di Elena, ed affertandole lè mani, 
le copriva di ardenti baci stringendole sulle’ 
labbra, da 
, Hlena,, commossa ed. incapace. di resistenza, 
lasciò, ricadere la testa, sul. seno, ed i suoi ca- 
pelli sciolti sfiorarono, la fronte di, Fernow. 

Sin, sk ripetè egli.— se, nom felice, al- 
meno, libera! 

— E perchè. non felice e libera ?.— do- 


mandò, dietro, ad. essi, una voce, ch” essi_rico- | 
mobbero con spavento, ma, che,in, quell’istante, 


felice, non; ebbe, la, potenza; di, separarli. 
Fernow si rialzò lentamente, ma nell’alzarsi. 
egli passò il- suo, braccio intorno al collo della 


j giovanetta!,, lai strinse al: suo. seno.come per 


difenderla; ed il suo ‘sguardo sembrava: dire : 


Quale potenza ‘al. mondo: sarebbe. forte abba- . 


stanza: per separarci ora? 
Elena, dal canto suo, non aveva opposta 


ice: Se non ci sono opposizioni, s'intende ‘ 
‘approvato! il capitolo. 


Oli !' non v'è‘amore, né riconoscenza chie pos- alcuna resistenza al braccio di Fernow. Le sue 
< sano’ costringetvi' a questo Puiito! È: un sem- dita’ anzi scivolarono dolcemente lungo questo 
plice capriccio’ della’ prificipessa* Essa, Dio Braccio protettore, edi imcontrandovi la sua 
sa con qualé ‘stopo’, approfittàto” deî* servigi mano vi si erano allacciate con un abbandono 
del' barone' Rigoll, e' per meglio‘ intatenarselo appassionato. I suoi occhi restarono , è vero, 
essa vi dà'a' lui'‘per-vittima! A* néssun costo, dapprima fissi' a terra, ed'un vivo rossore co- 


Elena , voî nn° potreste essere” vittima d'un lorò le sue guancie; ma un istanità' dòpo essa 


|.mercio). Prego Ja Camera di. considerare tutti gli 
inconvenienti che racchiude la proposta Billia. 
Si è fatto di tutto per uscir dai sistemi dei bi- 
lanci proguigori, e sugalbo dapero dainoso ac- 
cellare proposte le quali ci farebbero rientrare 
i Mie rorniagioli in) tutti i modi cbtcato di 
abbandonare, {SU 1 | ; 
Faccia mo quante discussioni vogliamo, ma non 
riebffiandi cal pretesto del tempo, in Stemi che 
abbiam i 
nuova legge di contabilità. 


IR jm& ripete -clfd è impossibile in sì breve 
ta) Mirra TELA ; di bilanéi, e. che è méglio 


accordare al governo l'esercizio provvisorio , an- 
che per mostrare un po’ di rispetto al Senato, il 
quale ha pur diritto di discutere i bilanci, d'ap- 
portarvi. delle modificazioni e di rimandarli per- 
ciò anche ‘alla Camera. 

manza (presidente del Consiglio). L'onorevole 
Billia vuol persuaderci d’andar contro la legge. 
Mi pare singolare che un deputato venga qui ad 
\eccitarci a mancare: alla. legge. (Rumori a sini- 
stra à si 
; pid signori, perchè c'è una legge di con- 
tabilità. Senza far tante discussioni, tutte le ;0s- 


l qui, pronti, a, rispondere a tutti. To credo che la 

‘amera sarà del mio parere. Se ora si dice- che 
non v'è tempo, un tale motivo si potrebbe ad- 
durre anche: dopo. x 
| Jo prego la Camera. di voler passare alla di- 
scussione dei. bilanci.. Non. vale, poi l’obbiezione 
 dell’on. Billia circa .il tempo lasciato al, Senato, 
giacchè di, mano in-mano : che la Camera vota 
un, bilancio, l’altro ramo del, Parlamento può 
|. prenderlo in esame. 

lo, poi |non credo che una discussione pro- 
\ fonda; debba farsi in un bilancio di prima pre- 
| visione, una discussione seria si, può far sul:bi- 
lancio rettificato. (04.1 oh! — Rumori a: sinistra) 
Questa è una. mia opinione che mi, pare giusta. 


kiscussione ‘dei bilanci pel ‘72 dev’ essere, seria e 
| grave. Io domando: si- possono seriamente discu- 
tere i bilanci nei pochi giorni che ancora restano 
prima della fine dell’anno? Io lascio da parle 
| ogni altra considerazione. Noi dovremo sentire 
l’esposizione: finanziaria, ‘che richiederà due tor- 
nate, abbiamo altri argomenti, e come potremo in 
i sèi'o sette: ‘sedute terminar Ja discussione onde 
lasciare anche al Senato il tempò di discutere! i. 


Si poteva almeno chiedere, per risparmio di tempo, 
che si Votasse senza osservazione il'bilancio ‘del 
L 1871; invece “ci ‘si fecero perdere quattiò 0 cin- 
que ‘sedute. i è 
| ‘TI presidente del Consiglio ha parlato delle esi- 
' gerize ‘della Tegge di’ contabilità ;71" argomento ‘è 
grave, ma osservo che la legge di contabilità'non 
vietà'gli ‘esèrcizi provvisori ‘assolitamiente ;‘è una 
questione d'interpretazione. Se la'leggesdi conta- 
bilità dà ‘Ta facoltà di approvare in ‘modo indefi- 
È nîto per un anno il bilancio, può ‘accordarlo per 
un mese: se ‘ccorda il più, la legge accorda 
î anche il meno. Mi pare che' sia massima legale 
questa. 


Sî dice che siamo usciti dal provvisorio; Dio 
volesse che fossimo’ usciti ‘davvero! Si voleva 
I uscire ‘dal’ provvisorio per aver dei bilarici in're- 
! gola. Ma chè cosa si sostituisce agli aritichi prov- 
| visori ? Un provvisorio che dtra tutto l’anno. 
I L'on. Sella ricorderà che l’anno scorso in marzo 
| ha delto che avrebbe presentato i' bilanci di 
{ prima ‘previsione. Abbiamo veduto gli effetti di 
queste promesse. Or bene, ‘vorremo rifare quello 
l'che sî è fatto nello scorso anno ? To non lo credo. 
L'on. Lanza diceva ché il bilancio rettificato si 
! può discutere seriamente. Ma, signori, il vero bi- 
! lancio è questo che ‘abbiamò sotto gli occhi per- 
chè è nella prima’ previsione che le spese si im- 
* pegnano e poi si devono accettare nel rettificato. 
| Del resto," una discussione ‘seria è assolutamente: 
* impossibile perchè ognuno si asterrà dalla discus- 
! sione per riguardo alla ‘mancanza del tempo. 
(L’on. presidente ‘fà segni negàtivi). È inutile‘che 
* l’on.' presidente del Consiglio faccia” dei segni; 
parlerà poi e'dirà ciò‘ che crede. Io conchiudo 
! affermando che una ‘discussione è impossibile in 
queste ‘condizioni di tempo în cui ci ‘troviamo. 
i INZE dimostra che il vero concetto della legge 
di contabilità è quello di far uscire To Stato dal 
sistema ‘dei' bilanci provvisori, e crede che la 
discussione del bilancio di prima previsione ‘non 
abbia quell’importanza che le sì vuole attribuire. 
| L’oratore crede che la Camera abbia il tempo 
necessario a discutere i bilanci; poichè siamo ai 
9 di dicembre, e in quindici giorni, con un 'la- 
voro assiduo, si può far. molto e ‘dimostrare al 
paese che si fa qualunque sacrificio pur di ‘com- 
piere il dovere, e metter lo Stato in normali con- 
dizioni finanziarie. v 


nm ING5* 


tunatàmente*lasciali» in seguito alla 


) rettificato. non si. discute. che per, un. più' serie | 


l'in'quello di' prima ‘previsione. 
, servazioni: possono :farsi sui bilanci, e noi siamo | 


| è forse sovrano ? Uon un'altra legge si può, per 


| mali; l'on, Billia, invece, propone che si accordi 
| l'esercizio provvisorio per un’ mese. Metto ai voti 


martazzi. Tutti siamo d'accordo che Ja-di- | 


bilanci? Io non so davvero come si potrà farlo. | 


| ts 


nsNza (pres. del. Consiglio). Non so compren- 
dere perchè sì voglia fin d'ora decidere sela Ca- 
mera possa o no votare in tempo i bilanci, Mi 
pare sia meglio proceder nella discussione; si ve- 
drà pòî'se il spo basta 0 no: È inutile ora di- 
seutere ‘intorno al un'eventualità che forse non 
avverrà. L53 6 
3aTTAZZI dichiara che nonha chiesto la pa- 
rola se no per dimostrare che la legge di con- 
tabilità non vietava i bilanci provvisori. 
nanza. lo sostengo che la legge di 
lità ha appunto per iscopo d’ impedire” 
cizi provvisori. I bilanci di prima previsione non 
avrebbero ragione d’ essere se fossero ammessi 
gli esercizi provvisori. Io non voglio, parlare più. 
a lungo per dimostrare una cosa che mi pare 
chiarissima (Rumori a sinistra — S}1.s}/.a destra), 
mwEPRETIS dice che nei bilanci di prima pri 
visione deve farsi, la. vera e sostanziale, discus- 
sione, per proporre le riforme ulili all’ ammini- 
strazione. Ad esercizio cominciato hon si propon- 
gono serie riforme; sarebbe inutile. Il bilaricio 


controllo delle cifre ; le vere discussioni si fanno 
L’on,. presidente-del Consiglio cita la legge di 
i contabilità, ma, in ogni caso, il, Parlamento..noh 


necessità urgenti, derogare alla prima. 
} ‘oemugsi L'on. Rattazzi ‘non’ fece proposte: for- 


tale proposta. 

La Camera respinge la proposta dell'on. Billia 
a grande maggioranza. 

wmxuiwaa dichiara che si ritira poichè non vuol 
preidere ‘parté Vad ‘una ‘discussione’ chè ‘noh'igli 
‘pare seria. (0h! 0h! Rumori) (L'on. Billia esce 
dall'aula.) (Rumori e risa) ratio 

PxES. Si procede alla discussione dei capitoli 
del bilancio degli affari ‘esteri pel'1872: “© 

Capitolo 10. Stipendi pel personale! del mini-, 
stero, L. 204,000. 

meLLaNna dice che dai bilanci come sono 
presentati non si ‘capisce’ niente e si' appella 
specialmente: ‘ai ‘deputati ‘che’ da qualche anno 
sono in Parlamento per sapere, se, essi. intendono 
qualche cosa. Le Commissioni hanno fatto delle 
relazioni, dalle quali apparisce che non avevano. 
gli elementi: necessari. è 
,  anemerTE chiede la parola, 

meLLANA dice che non sono date dai bilanci 
tutte Je informazioni necessarie ; la compilazione 
di essi è tale che'non’si può comprendere a che 
veramente sieno consecrate le: spese. 


L'oratore parla delle spese per alloggi dei mi- 


{:nistri, e dice che. gli piace che i‘ ministri ab- 
biano . l’alloggio in ufficio, ma. bisogna che la 
‘questione si decida dal. Parlamento. È inutile ora‘ 
leggere le leggi e i decreti. Ogui ministro fa ciò 
che vuole. L’oratore dichiara d’aver abbandonato 
il sistema. che ‘aveva di» leggere la Gazzetta Uf- 
ficiale perchè quella lettura» glio urtava î nervi. 
(Risa) 

manemeETTE dà all’onorevole preopinante al- 
cune spiegazioni intorno. la compilazione dei bi- 
lanci, la quale è fatta secondo la prescrizione 
della legge: e corredata di tutti i documenti che; 
alla: Commissione parvero. utili o necessari. 

GuerRIERI-GONZAGA . (relatore); dichiara 
che la Commissione. è. agli ‘ordini’ della Camera 
per dare risposta alle osservazioni che venissero 
fatte intorno a ciascun capitolo del bilancio: 

MELLANA prosegue le sue: osservazioni sui 
bilanci e sulle relazioni ; e dice. che da ‘queste è/ 
dimostrato ‘che le economie promesse dal’ mini- 
stero colla-lente dell’avaro (Risa)sono delle illu- 
sioni. Egli crede che col sistema dei capitoli non 
sia. più seria la discussione. 

sELLA (ministro delle finanze) dice che si sa 
bene che un Parlamento non può; occuparsi di 
certi dettagli di spese, ed- osserva iché' i capitoli, 
riassumendo una maggior spesa per diversi titoli, 
«portano. un’ economia, perchè si sa bene che nel 
preventivo si va un po’ al largo, e; se i capitoli 
fossero troppo suddivisi ,.si andrebbe al largo in 
ogni. titolo di tali suddivisioni. 

L'on. ministro dice che la. Camera può. chie- 
dere tutti gli schiarimenti ; e il«ministero ‘ha il 
dovere di darli e li diede sempre. Nella: compi-' 
lazione dei bilanci di quest'anno si deve poi ‘te- 
nere sun po’ di conto delle complicazioni. create 
da una legge nuova di contabilità. Il ministro 
promette. nei futuri bilanci. di far-tutte le suddi- 
visioni che 1’ on; Mellana desidera , sebbene ciò 
possa produrre qualche ritardo nella. loro compi- 
lazione. 

«. Dopo alcune altre, osservazioni degli .on. Mel- 
«lana, Guerrieri-Gonzaga ‘e. del. ministro delle fi- 
nanze, il capitolo 1° del bilancio degli affari esteri 
è approvato nella somma. proposta di L, 204,000. 


guardò la principessa, che ritta presso a loro, 
con un amabile sorriso, ripetè: 

— Perchè non sareste libera e felic»? 

Fernow non sapeva' spiegarsi questo cam- 
biamento , ma la principessa doveva parlare 
sul: serio ; scherzare in. un momento simile 
sarebbe: stata una cosa infame. D’altronde' gli 
sguardi della principessa non'erano di scherno, 
ne’ suoi: occhi inumiditi' raggiava piuttosto la 
‘gioia, la felicità. Intanto essa si' erà avvici- 
| nata, pose leggiermente: la: ‘sua mano. sulla 
| spalla di Elena e le impresse un bacio sul 
x fronte. ; x 
pags Sogno io: dunque ® disse Elena dopo'una 
| breve pausa. Sogno io, principessa’, ‘e devo 
risvegliarmi* per nuovi patiminti? 

— No, non è un sogno; fanciulla mia, ri- 
spose la' principessa. Tu mi'hai' detto ché vi 
sono degl’ istanti nella vita ‘în cuila fortuna 
splendeva per noi improvvisamente. 

— Certamente, principessa, esclamò l’uffi- 
ciale con''‘trasporto, certamente; vi sono di 
questi momenti. 

.— Per voi due questo momento è venuto, 
| rispose la principessa. Poi a voce bassa Sog- 
giunse, rivolgendosi verso di Elena: 
‘ — Per mè, questo momento giungerà fra 
pochi minuti. 
, Elena dovè ‘comprendere' queste parole, poi- 

chè esclamò; i 

— Oh quanto: ne sono lieta! 

Vi sono degl’istanti così” felici, che il nostro 
cuore li accoglie senza cùrarsì d’altro e senza 


i 


la menoma osservazione su quanto è accaduto, 
tanto temiamo. di vederli. fuggire lontano da 
noi come un belisogno. È questo sentimento 
che provò il giovane ufficiale. 

— Madama, diss’ egli con: voce: suppliche- 
vole, voi tenete in vostra mano il destino di 
due. cuori che sono lieti di dovervi la felicità 
e che non cesseranno di battere fra voi: con 
eterna riconoscenza. 

Egli s’inchinò ed uscì dalla stanza'col cuore 
riboccante di: gioia. Allorchè la: portà dell’an- 
ticamera si fu rinchiusa dietro di lui e ch'egli 
‘passò ilì lungo corridoio, gli sembrò 'd’aver le 
ali ai piedi; ma come’ accade spesso che basta 
un nonnulla per raffreddare il nostro' ardore, 
‘questo nonnulla, per Fernow,  fu'‘la voce di 
un domestico, il quale gli si fece incontro, e 
colla sua voce melata gli annuniziò che Sia Et- 
cellenza' il gran cacc‘atare ' barone Rigoll at- 
tendeva il signor aiutante nella sala d'udienza 
per dirgli due parole. L'ufficiale sì recò dunque 
alluogo indicato, ma con perfetta indifferenza 
questa volta, Che cosa gl’importavano tutti i 
Rigoll della terra! Egli sperava che Sua Ec- 
cellenza gli vorrebbe infine fare la grazia di 
occuparsi di lui particolarmente, ed era deciso 
di dargli al bisogno le più complete spiega 
zioni. 

Il gran cacciatore attendeva nella sala d’u- 
dienza presso ad una finestra, All’appressarsi 
del sig, di Fernow, egli fece. alcuni passi in 
avanti, ed il suo sguardo fisso e la faccia più 
gialla del consueto dinotavano da parte sua di- 
sposizioni pochissimo amichevoli. 


chiede la_ parola 


mx Franco. L'on. Damiani in principio di 
seduta si lagnò di me. Io gli chiesi degli schia- 
rimenti sulla» sua. in @ mi riservai di 
rispondere. La Camera ha deciso di rimandarla 
dopo i bilanci. To poi sono, ;stato qui quasi. tutta 
la seduta di ieri e dichiaro che non mera ac- 
corte che l'on. Damiani fosse assente, 

mamzaNx ringrazia il ministro. 

eRES. Lunedì seduta al focco (no, no lunedì, 


bdomani, domani, vaci: no domani è feste). 
i irKS. Lunedì seduta al tocco, pel seguito della 


discussione del, bilancio degli affari esteri. 
i) 


! La seduta è sciolta a ore 1.30, 


CRONACA DI ROMA 


Ad onorare e festeggiare i membri del Con- 
gresso. telegrafico convenuti. in Roma, dome- 
Iica (10) vi sarà serata di gala all’Apollo che 
verrà splendidamente illuminato a giorno. 

Annwncieremo a suo tempo l’illuminazione 
a bengala chè avri luogo al’Colosseo è il ri- 
cevimento» serale al Campidogliò. 

° [è 


— 


Ieri sera parecchie. case: della. città erano 


cillaminafe. per la solennità. della, Immacolata 


Concezione, 


Riconfermiamo la notizia data ieri che i 


‘membri ‘della Giunta di' statistica; i quali 
'haririo dato la loro dimissione, sono ‘il signor 
[cavi Grispigni, ff: di sindaco; il prof. Gnoli 


e l'assessore cav. Renazzi, che sono. stati 
sostituiti, da Angelini, Querino, Leoni, avvo- 


'.cato Salyatori. Può, darsi che non fosse una 


notizia fresca, ma ‘era sempre opportuna, e 
per questo l'abbiamo pubblicata. 


Domenica, 17 dicembre, alle ore 12 meri- 


* diane, si' terrà la sessione. generale ordinaria 
*nella residenza del Comizio: agrario di Roma, 


in piazza S, Caterina: de? Funari, numero 12, 
+ primo. piano. 


Gol giorno; d’oggi .(9),sono. aperte, le iscri- 
«zioni, delle. quattro scuole. elementari maschili 
‘diurne e serali situati in. piazza S. Carlo a 
Catinàri ; vicolo del' Priorato, presso Colonna 
'Traiana 5‘ vicolo ‘dei Dué Macelli, ‘presso il 
convento di S. Andrea delle«Fratte, vicolo dei 
Leutari. i 

I Sr 
L’ufficio. del, Consiglio; di, ricognizione che, 
:secondo la legge deve, essere presieduto dal 
sindaco, è stato. dalla. via delle Botteghe 
Oscure trasferito al Campidoglio, ove da ora 
innanzi terrà le sué sedute. ; 


Riceviamo: una lettera anonima, nella quale 
‘gentilmente %ci ‘si. domanda di far ‘noto che 
‘esiste ‘‘um’ vicolo "sterrato. presso ‘piazza Co- 
dlonna: Traiana... e in quello. una: ‘casetta che 
porta i, numeri, 21, 22; 28,, appiò, della. quale 
‘si vedono Vagare a, tutte le ore. del giorno 
«tranquillamente delle galline che, oltre all’in- 
‘sulliciàfe; ‘assordano ’deilotò canti poco me- 
Ilodiosi i: vicini, e. praticano ‘colla Tuspa conti- 
nuata tali buche, sul. terreno., -da.'sémbrare 
ipiccoli, laghetti, appena, cada dal. cielo un po’ 
di. pioggi 

Nella stessa casa esiste un deposito di ma- 
'teriè facilissime ad'incèndiatsi $ come legna, 
‘catrame’ od asfalto; e questi oggetti ‘confinano 
icon l’unica: scala; del c ‘talmente che 
ove, andassero, a. prender fuoco;, sarebbe, im- 
possibile l'uscita alle molte famiglie. che, abi- 
tano colà. — xa 

Non ci'sembra di avere ad aggiunger altro, 
se-la'‘descrizione di’ questo abuso permanente 
Imòn pecca ‘di esagerazione, 

j Lunedì) 44 corrente, a mezzogiorno preciso 
il. prof. Gregoriò. Ugdulena»leggerà, lai sua. pro- 
lusione al corso di; lingua. el tura, ebrea, 


— Vostra Eccellenza desidera parlarmi ? 
disse l’aiutante avgicinandosi.al, barone. 

— Vi devo dire due” parole, signor mag- 
giore, rispose Rigoll con tono brusco. In 
questi ultimi giorni vi siete fatto un piacere 
di occuparvi un po’troppo delle mie azioni. 
«Avete saputo, corrompere, della gente che im- 
{piegava: nel mio | interesse ;. vi, siele, per 
‘mezzo loro, ‘impossessato dei miei piccoli 
segreti, e quindi li avete riferiti a Sua Al 
tezza il reggente, 

— Signor barone! esclamò l’ufficiale in- 
dietreggiando, Mi tenete, un. linguaggio ben 
singolare ! ) n 

Quantunque egli fosse preparato ad una 
scena col‘ gran cacciatore, ‘egli era si poco 
preparato ad un simile esordio che, suo mal- 
grado, portò gli occhi sulla mano del suo 
avversario per. vedere se.non, estraesse, dalla 
tasca un paio di pistole. °° 

— Se la parola riferito non vi piace, pro- 
seguì il barone facendo un gesto sprezzante, 
diciamo piuttosto che avete. venduto i miei 
segreti al reggente. 

ll signor di Fernow si contentò di stringere 
le spalle, e non rispose. 

— Non sono uomo, soggiunse il barine 
con voce tremante e gli occhi sfavillanti.dalla 
collera, non sono uomo da soffrire impuné- 
mente che. dei giovanotti, appena entrati nella 
vita, mi sbarrino così il cammino, calpe- 
stando, e royesciando, ciò. che. ho preparato 
lungamente e faticosamente. (Continua) 
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nell’ aula massima della Università della Sa- 
pienza. 

Martedì, a mezzogiorno, il prof. i 
Berti darà principio al suo corso intorno 


storia della filosofia in Italia nei XV e 
XVI. Nella proluzione tratterà é 
mento della coltura filosofica @ a in 


Italia e de’ suoi effetti per rispetto alla rifor- 


Germania 


— È 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 8 dicembre A8TI 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 765, 8 
Termometro centigrado 
Massimo = 3,0-— Minimo — — 1,6 
Umidità media del giorno 
Relativa = 64 —. Assoluta = 3,00 
Vento dominante. Sempre Nord moderato. 
Stato del'cielo. Bellissimo con una temperatura 
costantemente bassa e barometro ascendente. 
Questa mattina, 9 dicembre, il barometro:nota 
— 767m=,6; ed il termometro centigrado, il mi- 
nimò assoluto è stato dî duè gradi ‘è sei ‘decimi 
sotto lo xero, x 


—__—_—_t_e-<@-e. 


Dall’on. deputato Cetroti riceviamo ‘la. se= 
guente in risposta alla lettera del comm. Cappa, 
pubblicata nel foglio del 6 corrente: 


Carissimo Dina, 


Permettetemi l’inserzione nel vostro pregiato 
giornale di queste poche parole, dovute in rispo- 
sta alla lettera del sig. comm. Cappa, pubblicata 
nel foglio di mercoledì, 6 corrente. 

Apprendo anzitutto dalla medesima, che la mia 
proposta sui lavori di Montecitorio, consistente a 
ricavar l’aula parlamentare su al piano nobile, 
dentro al braccio di levante, fatta al commissario 
regio, ministro dei lavori pubblici senator Gadda, 
fin dal 21 gennaio, in presenza dei signori archi- 
tetti cav. Gabet e cav. Comotto, fu dalla  Com- 
missione tecnica presa in esame il ‘7 febbraio e 
giudicata inattendibile. Lascio da parte ogni con- 
siderazione su codesto modo tenuto nella discus- 
sione della mia proposta, che in fin dei ‘conti 
avevo fatta mezzo mese prima, perchè la si desse 
a studiare; ‘e soltanto ringrazio il. già ministro 
dei lavori pubblici della brillante posizione che 
mi offriva il 10 febbraio, alla presenza dell’ ono- 
revole Piccoli e del cav. Casanova, di mettermi 
a presidente di una Commissione, che pochi giorni 
prima aweva, nel suo stato acefalo, giudicato alla 
unanimità così sfayorevolmente una mia proposta 
fondamentale, senza neppure invitarmi a discu- 
terla. 

Il sig. comm. Cappa, premettendo la dichiara- 
zione lodevolissima, che non si voleva offender 
l'opinione pubblica, col manomettere il palazzo, 
discende ad esporre in tre concisi paragrafi i 
motivi che indussero la Commissione a respingere 
il concetto da me esternafo. Essi meritano d’ es- 
sere qui testualmente riprodotti. i 

« Che; nel settangolo risultante dalle demoli- 
« zioni indicate dal sig. generale Cerroti, non 
« riusciva possibile l’inscrivere un'aula che .of- 
« frisse la capacità richiesta dalla presidenza delta 
« Camera. tar 
Cote ammessa pure la possibilità di una sen- 
sibile diminuzione delle dimensioni dell’ aula, 
vi sarebbe poi mancata ogni comodità, e la ne- 
cessaria facilità di accedere alle tribune ed agli 
uffici attinenti ai diversi servizi della Camera. 
« Che slegando' la fabbrica colla demolizione 
« dei muri ‘interni’ ev rimovendone le catene in 
« ferro che l’attraversano, sarebbesi gravemente 
« pregiudicata la stabilità dei muri perimetrali 
« verso l'angolo di levante, “nel quale furono 

sempre visibili le tracce di profonde lesioni, 
« lasciatevi da antichi movimenti sofferti. » 

AI primo rispondo che, nel luogo da me indi- 
cato, si può comodamente ricavare, coi dovuti 
accessori, un'aula dell’ampiezza e capacità di 
quella che avevamo a Firenze, e quindi suffi- 
ciente è bene adatta allo scopo, come ‘né ‘con- 
Venne pure l'ex-ministro Gadda nella conferenza 
del 21 gennaio. Se non chè | P'architetto cava- 
liere Comotto oppose anch’ egli la ragione, che 
occorreva un'aula molto più grande, ed inoltre 
che bisognava collocaria giù al piano terreno. 
Che Dio glielo perdoni, son desi appunto i due 
capitali difetti dell'aula eseguita. i 
. ‘Alla seconda obbiezione dirò che il quadrila- 
tero proposto , avendo due lati contigui alla 
massa del palazzo, non potevano certo difettare 
le comunicazioni di cui «si parla. Si osservi di 
grazia quel che avviene attualmente nell aula, e 
si vedrà se sono poi veramente utili in essa 
quelle molteplici porte su tutte le direzioni e il 
duplice suo ambulacro. +1 

La terza obbiezione poi dico il vero che non 
me l'aspetlava. Ci sì dite che fu per non ma- 
nomettere il palazzo, col demolire la parte supe- 
fiore di alcuni muri divisori formanti ‘un lurido 
sortile è vari'inifelici ambienti, ‘che si preferì di 
\l privarlo ‘del ‘suo’ maestoso cortile, ‘di chinderglii 

suoi tre ingressi carrozzabili, ‘di togliere aria e 

luce ad on maggior. numero di buoni ‘ambienti 

nella. parte. circolare della fabbrica rivolti a mez- 

zogiorno, sacrificando in egual modo lo scalone, 

anzi creandone pure un altro egualmente saori- 

ficalo' è tnt" affatto ‘superfluo, ‘le’ ‘di’ formentare 

ovangue Je fondàmenta*per quei tanto ‘vantati 

chilometri di fubi ‘e*condotti di*Ventilatori, calo: 

riferi, ecc., di gran parte dei ‘quali se n'è creata 

la necessità colla infelice ubicazione che si volle 

ostinatamente dare. all'aula. E tutto ciò si. viene 
ora a dire essere pata, Creta] rispetto 

nione pubblica ? Ah "fini DE ni GET i 
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ver qui, ricordare le più ovrie. caulele e see 

dell’arte: come ili lasciare sussistere a guisa di 

contrafforti le: parti: estreme. dei: mur! divisori, od 

anche aggiungervi dei nuevi contrafforti, giacchè 

| di spazio, per un'aula: come: quella di' Firenze ve 

| n'à.in abbondanza; trasporlare, le catene e farvi 

una copertura avi a piattabanda come éra a 

Firenze, Ma è tanfo vero che anche alla Commis: 
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HI 


\'opi-.{ 


— A) onde ricavarvi quel secondo scalone su- 
All’area in discorso si sarebbe anche otuto 
aggiungere dal lato occidentale una Minto di 
Metri 4, 50 da prendersi sul cortile in corrispon- 
denza al primo arco del loggiato, includendovelo 
con un nuovo muro parallelo, e facendo altret- 
fanto per simmetria daila parte opposta del log- 
giato stesso, Il che oltre a dare maggiore co- 
modità per le comunicazioni interne , avrebbe 
fornito tale sovrabbondanza alle condizioni stati- 
che, che non dubito ne sarebbe rimasto piena- 
mente tranquillo anche il sig. comm. Cappa. 
Adunque lasciando da parte codeste futili ob- 
biezioni, e non potendo io entrare in ‘maggiori 
particolari, perchè non ho poi tutti quei dati di 
cui può disporre-l’egregio contraddittore conchiu- 


‘| derò: che se si fosse potuta attuare, come credo, 


la mia proposta fatta fin dal 21 gennaio ne sa- 
rebbe risultato : 

1° Grande risparmio di tempo e di denaro. 

2° Un’ aula nòn più piccola di quella di Fi- 
renze, e saluberrima e Inminosissima, perchè si- 
tuata al piano nobile e racchiusa fra quattro mura, 
ed illuminata non pur dall’ alto, ma anche dai 
molteplici finestroni esistenti lunghesso i due lati 
di levante e mezzogiorno. Di modo che si sarebbe 
potuta accettare anche come permanente. 

3° Contigui all'aula, che avrebbe avuto un ma- 
gnifico accesso per la precedente galleria; si sa- 
rebbero trovati tutti i migliori ambienti del piano 
nobile, fra cui principalmente l’antico salone dei 
dibattimenti giudiziali. © 

4° Sarebbesi conservato al palazzo il grandioso 
cortile del Bernini e le sue entrate carrozzabili. 

5° E parimenti avremmo tultora dotati d’ab- 
bondante aria e luce 1’ antico scalone e-gli am- 
bienti di migliore esposizione dell’emiciclo , stati 
tutti sacrificati. 

Invece per la nuova fabbrica di legno eretta 
nel'cortile, esséndo state'chiuse tutte le aperture 
preesistenti di questo, vi si è resa l’aria stagnante 
e rigida pregna di tutta 1’ umidità dei predomi- 
nanti venti sciroccali, a guisa di un pozzo pro- 
fondo 80 metri, e sotto l’ombra della massa prin- 
cipale del palazzo, da doverne risentire il mas- 
Simo grado di umido e di corruzione entro l’aula 
stalavi impiantata giù nel fondo a pian terreno. 
La quale, essendo poi costituita da sottili pareti 
di legname, non può avere un’ambiente protelto 
dal freddo nell'inverno, nè dal caldo in estate. 
La sua eccessiva grandezza la rende alquanto 
sorda; ed havvi una specie di eco presso al banco 
dei ministri, dovuto forse alla grande altezza ed 
alla forma elittica della volta. 

Ai quali difetti è anche da aggiungere, come 
sia cosa poco prudente. e poco politica l’ aver si- 
tata l’ aula medesima in modo da. poter essere 
dalla strada facilmente invasa. 

Non vi sono poi locali contigui che per salu- 
brità ‘e per decoro reggano al confronto di quelli 
superiori, E quando piove non c’è da poter co* 
municare con le carrozze, al coperto. 

A questi radicali difetti'non mi pare che ci sia 
rimedio ; soltanto. si. potranno emendare quelli 
secondari, de’quali pur si muove grande lagnanza. 


AI difettò della luce credo potrebbe bastare il |" 


sostituire a quel cupo color cioccolatto un color 
perlino, che pure si armonizza colle dorature; 
com'era l'aula del Senato a Firenze. Si potrebbe 
anche studiare se vi ha modo d’aprire altre fine- 
stre nella volta o nella parete piana del lato 
d’ingresso, e se fosse anche possibile di sovral- 
zare la platea colle gradinate degli stalli. 

AI freddo ed alla soverchia umidità è ovvio 
l'espediente del fuoco. Non so peraltro come si 
potrà rimediare al caldo ed all’afa che ci sarà in 
estate. 

I sedili sarà facile di renderli, con colori meno 
vivaci e più uniformi, atti a discernervi i depu- 
tati dal banco della presidenza. i 

Quando poi si voglia pensare ad un provvedi- 
mento' stabile, scevro dei menzionati difetti radi- 
cali, per il che non v'è tempo da perdere, credò 
ché, siccome la località ed il palazzo corrispon- 
dono ‘egregiamente all'attuale uso, sarebbe a ve- 
dersi se convenga ancora di far l'aula entro al 
braccio di levante, come proposi dapprima, o me- 
glio, di edificarla dalle fondamenta in fondo al 
cortile, ovvero nel retrostante giardino dell’atti: 
guo convento della Missione, sempre messa però 
al livello: del piano nobile, come si fece al pa- 
lazzo Madama pel Senato. E tale studio direi si 
facesse per pubblico concorso. 

Ringraziandovi, vi saluto cordialmente. 

Roma, 8 dicembre 1871. 

Aff.mo collega CegnotI. 


VARIETÀ 
ULTIMI GIORNI 


Per i miei genitori. 


Di 
26 novembre 1871 (ore 2 pom.) 


Non era’ per stamane. Teri dopo aver letto e 
scritto assai*tardi, sono rimasto un momento ap- 
poggiato al. mio tavolo, senza. pensare a nulla, 
provando un gran benessere. Mi addormentai dif- 
ficilmente e fui improvvisamente destato da grida 
come'quelle:che mandano lo sentinelle. Il primo 
grido pareva partito alla sentinella della cinta, 
l'ùltimo»da quella del eviridoio; aprii gli occhi; 
faceva dna luce simile a quella- d’ un crepuscolo 
‘d'inverno. Pensai che si venisse a prenderci. Parlo 
în plurale perchè si tralla di Fersé e di'me, 
Bizzarra ‘associazione. Poi udii confusamente un 
lontano orologio che suonava le due del mattino. 
Dito cercava di riadd6rmentarmi, le grida ri- 
saro; e mi pareva di udire degli urli e 

î id durd fino dopo le tre del 
‘dii che sì apriva una cella, poi.un tu- 
ile grida più denaro pa ancora 

alt . Questi insoliti rumori, questo suono 
Arce DPR dia | go Fui ancora destato 
dalla diana, poi pali di tromba nella ca- 
serma; poi da ogni.scampanellata alla porta della 
© prigione, pensandocagni volta che venissero hi 
È traccia di moi, Finalmente mi alzai alle dieci, 
l' direttore venne a vedermi, nulla egli sa ancora, 
a parla dell! una e dell'altra eventualità ;. l’uomo 


ba 


mattino ; 
multo, poi 


che gridava questa notte era un prigioniero col- 
pito da un accesso di pazzia. 

_Ore 5 della sera, — La crisi interna ch'io su- 
biva da avant'ieri è molto diminnita ; anzi è quasi 
Passata. Certamente questa notte agitata ne ha 
affrettata la soluzione. Durante una parte della 
giornata, occupai la mia mente in un lavoro mec- 
canico che, senza dubbio ha ‘contribuito a cal- 
marla, alla ricerca dei primi fattori; ciò conduce 
a nulla, significa nulla, ma occupa ;e riposa. La 
serata è ben migliore d’ieri, ma voglio coricarmi 
di buon’ora, giacchè il sonno del mattino è troppo 
a sbalzi ed interrotto. E poi, per dire il Vero, 
temo meno oggi che ieri d'essere destato per an- 
dare al fuoco. Stamane vi era unà ragione : laCom- 
missione detta delle grazie si era separata venerdì 
dopo la partenza del sig. Thiers per Ronen, non 
si erano dunque potute eseguire le sue sentenze 
sabato; non sì eseguiscono la domenica, dunque 
l'esecuzione. immediata doveva essere stamane. 
Passata questa mattina, ricadiamo negli indugi ar- 
bitrari. 

Il signor Passa mi ha fatto una buona visita. 

pieno di fiducia. La sua lettera essendo statà 
pubblicata dalla maggior parte dei giornali, ne 
lia ricevute molte congratulazioni. L'opinione pub- 
blica si trasforma, egii dice. Il mio povero padre 
è venuto da lui alle quattro di mattina col signor 
Amigues per chiedergli delle notizie. Li ha ras- 
sicurati e volle che il signor Amigues dormisse 
in casa sua. Mio padre è andato a Parigi; alle 
sette del mattino, e non ritornò che verso le ore 
quattro ; perciò non ho potuto vedere i miei ge- 
nitori che un istante, giacchè faceva notte quando 
sono venuti. Sembrano un po’ più calmi. Più si 
tarda, e più sperano. Devono inspirare grandi ti- 
mori al direttore per l'energia con cui mi abbrat- 
ciano : ieri gli era parso di veder mia madre met- 
termi qualche cosa in tasca; ne parlò al signor 
Passa che l’ha rassicurato. D'altronde, è vera- 
mente benevolo, ma il sentimento della sua ri- 
sponsabilità tempera Jeggermente la sua fiducia. 
Se già fossi morto quando si vorrà uccidermi, 
ciò impedirebbe l’azione della legge, ed egli ne 
sarebbe risponsabile. 

Vedrò la mia famiglia domani, nella mattina. 
Questi due giorni devono avermi un po’ cam- 
biato. 

Per ogni evento, voglio notare le mie ultime 
riflessioni sull’arte militare. Il gruppo di duecen- 
tocinquanta uomini, la compagnia prussiana, ha 
delle serie qualità tattiche che ho per lungo tempo 
disconosciute. Esso è ben adatto al nuovo arma- 
mento. Ma il battaglione di mille uomini non parmi 
avere ugual valore, e gli preferisco di gran lunga 
il nostro battaglione di 700 uomini presenti, al 
più. Fui più d’una volta ingiusto per ciò che ri- 
guarda .il merito degli eserciti prussiani nell’ul- 
tima guerra. Sono sempre persuaso che avremmo 
potuto e dovuto vincerli, ma conviene confessare 
che conoscono assai bene la politica della guerra, 
scienza dimenticata da noi; trattano la logistica 
con tutta la cura ch'essa merita ed ottengono.per 
tal modo risultati meritevoli d’essere studiati. Non 
vedo traccia di genio nell’ ultima guerra, ma un 
incontrastabile talento che li avrebbe sempre pre- 
servati dal'cadere così basso e vergognosamente 
come noi. 

L. NaranieLe Rosse, 


Alle note testè pubblicate fanno seguito que- 
ste lettere di Rossel alla sua famiglia : 


A mio padre e mia madre, a Bella e a Sara. 
26 novembre (sera), 

Non posso indicare, miei cari, qual uso debba 
farsi di quel poco che mi appartenne. Lascio così 
poco che non vale quasi la spesa di parlarne. As- 
Sai mi duole di non essere stato abbastanza felice 
per contribuire a darvi una vita agiata e potervi 
così ringraziare di tanto affetto che avete sì male 
impiegato nell’amarmi ; sono sventurato d’esservi 
stato a carico durante tutta la mia vita. Final- 
mente, se questa vita è terminata, non può es- 
sere un male per me nè per voi. 

Mio padre ha così pochi bisogni, che non so 
quale delle cose.mie possa fargli piacere ; spero 
che conserverà per suo uso le mie robe che la- 
scio in buono stato ; ciò mi farà piacere. 

Mia madre ha presa l’ abitudine’ di portare la 


“mia catenella d'orologio ; spero che la conserverà, 


Non oso restituirle il piccolo chinese di malachite 
che corse meco tante avventure. Lo si troverà su 
me all’ ultimo momento e ne parlerò al signor 
Passa; lo conserverò sul mio petto sino alla fine. (1) 
Dò pure particolarmente a mia madre i cinque 
volumi di Monteil ch’essa amava di leggere. 

Bella prenderà nei miei libri i sei volumi di 
Bouillet (due di antichità, due di storia e due di 
scienza); Anacarsi, cinque volgmi ed un atlante; 
una storia antica, recentemente pubblicata, in due 
volumi in 12°, che aveva incominciato a leggere 
a Parigi, 

Sara conserverà, ben inteso, il piccolo Don Chi- 
sciotte che appartiene ben più a lei che a me. 
Essa prenderà pure i piccoli chinesi di porcellana, 
molto belli, che sono in uno degli scompartimenti 
di sinistra della cassetta, involti nel cotone. 

Bella e Sara si divideranno i miei libri, sce- 
gliendo ciascuna secondo il proprio gusto, con- 
sultando nostra madre, facendosi reciproche con- 
cessioni quando ciascuna desìdererà lo stesso libro. 
Bella conserverà inoltre i libri più noiosi, come 
il dizionario greco, la geometria, ecc. i 


26 novembre, sera. 
Spero; miei cari, che ritornerete a Nimes su- 
bito dopo il fatale avvenimento, senza. rimanere 
qui a 'gemere; giacchè, se wi rimanete qualche 
tempò, si è tratti così scioccamente verso:i luoghi 
nei quali si è sofferto » Che durereste fatica a 
staccarvene. A Nimes, al.contrario, sarete in un 
centrò simpatico , che vi aiuterà a sopportare il 
vostro dolore. Rimanendo va Versailles la Vista” 
di quegli ufficiali, di quei giudici, di quei depu- 
tati, di tutta quella gente che continua ad eser- 
citare il proprio ufficio "dopo cheavrete cessato 
di sperare, tutto ciò non farà che inasprirvi € 
rendervi più grave il dolore, e forse gli toglierà 
alquanto della sua dignità e della sua verità, 
distogliendolo dalla memoria di vostro’ figlio per 

mutarlo in rancore ed in odio verso la società. 


(1) Questo chinese ‘fu consegnato da Rossel al 
pastore Passa, all'ultimo minuto prima della. fu- 
cilazione. Rossel non conservò su di sè, mentre 
lo fucilavano, che una piccola. fotografia di sua 
sorella Bella, che venne rubata, sul suo cadavere 
nell'ospedale di Versailles. AMIGUES, 


Così, regolati il più presto possibile i vostri 
anzi 

convien partire auche più presto , incaricando il 
signor Passa ed il signor Larnac di terminare ciò 
che yi rimane da regolare qui e a Parigi. Ag- 
giungerò che il clima di Nimes: conviene a mio 
padre ed ai fanciulli, e sono certo ch’eserciterà 
salute e lo syi- 


affari, ritornate in mezzo ai vostri amici ; 


una favorevole influenza sulla 
luppo della mia piccola figlioccia. 


Vi raccomando di farmi seppellire qui; mi 


amate tanto profondamente che non avrete d’u 
«della vista a i: ot 
memoria ; preferisco che ricordiate il vostro Luigi 
d’ogni giorno, anzichè andar.a cercare un segno 
materiale che vi rammenterebbe piuttosto le mie 
sventure ed il mio supplizio che il mio carattere 
ed ilmio affetto per voi. Dovete ricordarvi della 
mia vifa e non della mia morte. Aggiungo che, 
probabilmente, non otterreste il permesso, sia di 
farmi trasportare , sia d’innalzarmi fina tomba, 
locthè io considero come la cosa più vana di 
questo mondo. 

Sono ben tranquillo, miei carissimi, mentre vi 
scrivo ‘tutto ciò. Soltanto per voi io soffro, giacchè 
per me non mi addolora il morire, ed il morire 
a questo modo. Faccio assegnamento' sulla vostra 
energia e sulla yostra virtù in questa circostanza; 
sostenetevi gli uni gli altri e non vi addolorate 
troppo. Ciascuno di voi ha bisogno di' tutte ‘le 
cure degli altri, ed è sovratutto”alle mié sorelle 
ch'io raccomando i nostri genitori, e, in particolar 
modo, il mio amatissimo padre. 

Soltanto nel pensare a lui mi sento venire le 
lagrime agli occhi; giacchè lo conosco sì buono, 
sì grande, so così bene che il suo affetto è tanto 
maggiore quanto è meno prodigo di dimostra- 
zioni, che mi pento amaramente di cagionargli 
un sì gran dolore. Se ne avrò il tempo, scriverò 
a ciascuno di voi, ma siete così bene uniti per 
amarmi, che io non vi separo nell’ amore che vi 
contraccambio, 

Dio vi benedica e vi consoli, i miei buoni, i 
mièi migliori amici. 

Vi amo. € 

L. Naramete Rosset, 


Fine, 


NOTIZIE ULTIME 


La quistione che ieri prevedevamo sa- 
rebbe sorta nella Camera, incominciando 
la discussione de’ bilanci del 1872, è stata 
oggi suscitata dall’on. Billia, il quale, con- 
siderando come. non ci sia tempo di esa- 
minar con. ponderatezza 0, com'egli dice, 
seriamente que’ bilanci, propose che si ac- 
cordasse al ministero l’esercizio provviso- 
rio per un mese. Questa proposta non ha 
trovato chi la difendesse, ed essendo stata 
rigettata, il suo autore, uscito dalla Ca- 
mera, si è ritirato sul monte Aventino. Ma 
l'incidente non è stato con questo voto 
esaurito. Parlarono gli onorevoli Rattazzi, 
Finzi, Depretis, il presidente del Consiglio, 


i ministri degli affari esteri e d’agricol- 
tura e commercio, per conchiuder poì tutti 


che si discutano i bilanci, e se la discus- 
sione non potrà esser terminata, vedrà la 
Camera che cosa le converrà di fare. 
Venne allora il bilancio degli affari 
esteri, e l'on. Mellana prese a parlare di 
tutto, dei bilanci, della loro distribuzione, 
dei capitoli e degli articoli, degli stipendi 
dei ministri e dei loro alloggi, ma so- 
pratutto della legge di’ contabilità, di- 
cendo cose che avrebbe potuto dire quando 
questa fu discussa. L'onorevole ministro 
Sella gli ha risposto, ma intanto erano 


giunte le ore 4 12, e la seduta fu levata |. 


dopo che fu votato soltanto il primo ca- 
pitolo, Così, volendo far presto, sì è, se- 
condo il solito, fotto più' adagio, ese la 
Camera non ci sir mette di proposito, fi 
nirà per votare sommariamente tutti i 
bilanci, mentre aveva tempo bastevole di 
esaminarne, almeno i principali; prima di 
prendere le sue vacanze. 


Il comitato privato della Camera si è radu- 
nato stamane alle ore 14. Dopo aver ammesso 
alla lettura due proposte presentate dal depu- 
tato Bertani, dirette, }’una a far deliberare 
un'inchiesta sulle condizioni attuali della classe 
agricola, e principalmente dei lavoratori della 
terra in Italia; l’altra ad ottenere pareggiati 
nei diritti di pensione ai militari dell’esercito 
regolare tutti coloro cha ebbero a soffrire 
dalle guerre per la liberazione. di. Roma dal 
1849 al 1870, ha intrapresa la discussione 
del progetto di legge per l’approvazione della 
convenzione colla Società delle strade ferrate 
meridionali per l’esercizio delle ferrovie” ca- 
labro-sicule. 

ll deputato Maiorana-Calatabiano censurò il 
governo d’aver ricorso ad una convenzione per 
l’esercizio di dette. linee, di non essersi. attè- 
nuto.al. sistema dell’ asta. pubblica, e propose 
una, riduzione. del termine. della medesima; il 
deputato Boselli difese il: sistema prescelto dal 
governo ed accennò gli inconvenienti‘ che ne 
sarebbero derivati dall’ asta; il deputato Mar- 
zano espose i, eqncetti che indussero il go- 
verno ad addivenire a questa convenzione, le 
garantie che la predetta presenta e le buone 
condizioni ottenute. Il progetto è quindi ap- 
provato coll’invio. alla Giunta; delle raccoman- 
dazioni presentate. dagli omorevoli deputati 
Monti Coriolano, Ercole, Fossa; De-Blasio e. 
Sebastiani. È 

La Giunta nominata dal presidente-per: ri» 
ferire. su questo progetto. sì; compone dei de- 
putati Boselli,, De. Blasiis, Finzi, Maiorana-Ca: 
latabiano, Sprovieri, Sormani-Moretti, Tamwio. 


— 


una tomba per conservare la mia 


Sappiamo che Ja Commissione centrale delle 
carceri di Pietroburgo ha stabilito due premi 
di 1000 ducati per ciascuno a_favore di chi 
scriverà il migliore trattato intorno alla orga= 
nizzazione di colonie agricole di pena per gio- 
vani delinquenti ed intorno alla costituzione 
d'una Società che si prenda cura dei malfat- 
torì dopo“scontata la pena. I trattati possono 
essere scritti in lingua russa od in altra delle 
lingue principali d'Europa e devono essere 
grin! alla Commissione prima del settem- 
ste r__——— —_———_6_. 


Dispacci pa rticolari 
dell'OPINIONE 


Vienna , 9. — L'Austria provvisoria- 
mente non nominerà un ambasciatore a 
Parigi. 

Berlino, 9. — L'ammiraglio Bachman 
venne nominato comandante della marina 
germanica. a, 

TTT den 

Riprodueiame pe» non essere stata pubblicata 
nella prima edisione del fogli precedente la 
seguente notizia; 

Dopo la seduta della Camera fu fatto 
nell'aula l'esperimento dell’illuminazione a 
gaz. 

Dapprincipio era del tutto insufficiente, 
sebbene assai bella; ma data la pressione 
richiesta, l'aula rimase bene rischiarata 
da una luce diffusa e calma, che faceva 
risaltare maggiormente l'armonia del di 
Segno architettonico. 


DISP 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Versailles, 8. — Seduta dell’ Assemblea na- 
zionale. — Pouyer Quertier annuncia che il 
bilancio del 1872 sarà presentato domani. Pre- 
senta il progetto che restituisce i beni della 
famiglia d'Orléans. $ 

Duchatel domanda l’urgenza pel progetto il 
quale stabilisce che l'Assemblea, il potere ese- 
cutivo ed i ministri fissino fa loro residenza a 
Parigi. 

Il ministro dell'interno dice che il governo 
dirà la sua opinione allorchè questo progetto 
verrà in discussione, 

 L’urgenza è respinta con una debole mmag- 
gioranza. 

Hervé propone un plebiscito sulla repub- 
blica o la menarchia. 

L’urgenza di questa proposta è respinta alla 
quasì unanimità. 

Si respinge la proposta di Millarid, tendente 
a far levare lo stato d'assedio nel dipartimento 
del Rodano, 

Si respinge pure con 316 voti contro 248 
la proposta di Faye, che domandava la libertà 
delle riunioni. pubbliche per le elezioni dei 
Consigli generali. 

Si discute la proposta di Rouvier,. che do- 
mandava la levata dello stato d’assedio di Mar- 
siglia. 

La Commissione propone di raspingerla. 
| Rouvier critica la, Commissione delle grazie. 
| (Vivissime proteste) 

Rouvier è richiamato all’ordine e la sua 
proposta è respinta. 

Londra, 8 (ore 5112 pom). — Il principe di 
Galles. soffre una grande prostrazione di forze. 

Bukarest, 8. — Il Giornale di Bukarest pub- 
‘blica un articolo che accusa l’ Austria di vo- 
‘lere annettersi la Rumenia col soccorso della 
Germania. O 

Londra, 9. — Non è avvenuto aleun cam- 
biamento nello, stato del principe di: Galles. 

Tutti i membri: della famiglia. reale furono 
chiamati presso il principe. 

Il ministro dell'interno è arrivato a San- 
dringham. 

Tuiti i giornali preparano i loro lettori per 
la peggiore eventualità, 

Il Morning Post crede che nel'caso di morte, 
il Parlamento sarebbe convocato immediata- 
mente allo scopo di votare il bill della reg- 
genza; 

Un ordine ministeriale in data di ieri im- 
pone alcune restrizioni all’ importazione dei 
bestiami, fieni, pelli ed alcuni altri articoli 
dalla Francia. 

Parigi, 9. — Oggi a mezzodì ? termometro 
segnò 41 gradi sotto. lo zero. 

New. Yerk, 9. — Oro 110 44. 


Parigi 9 8 
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——————————————______—_  _zr 
SCHOSTAL e HARTLEIN. — Vi 4a pag. 


n _ _ + 
GAZZETTA DEI PRESTITI. Vedi 4.a pag. 


Si onorano di 


RO 


| FABBRICANTI Îl TELERIA | BIA 


‘annunziare all’onorevole Cittadinanza che hanno 


aperto a 


MA - VIA DEL CORSO, NUM. 161 - ROMA. 


sl un Mepeosite dei loro fabbricati di Biancheria e. 'Keleria. 
i STABILIMENTI SUCCURSALI A 
Firenze Torino. N Milano. N Berlino 
Via, Cerretani, Nun. 3. Yia Roma, Num. it. Corso; Vittorio Emanuele;. Num. 130; Uater-den Linden, Num. 87 A. 
Londra Bruxelles. Amsterdam 


$ 


‘Argyli Place Regent, Street; N. 6. 


Rue Madeleine, Num, 12, 


) 


Kalyertast, Num, 764. 


Pietroburgo. Vienna. 
lr Newsky Perspectiva; Num. 307. ey. Graben,  Num., 30. 
Bukarest { 


$ Pado Mogoschoi, Num. 75: 


La circostanza particolarmente favorevole che noi fabbriohiamo tanto, la biancheria quanto è generi di telerie in quantità tale e così grandiosa come nessun'altra fabbrica, me, Continente, non 


solo: ci autorizza ad assumere 
| modicità appena èredibile, — Ci asteniamo 


la garanzia della eccellente. qualità, e della buonissima, esecuzione, ma. oi. mette. anche nella gradevole posizione. di. vendere le nostre merci a prezzi stabili, @dicuna 
bi da ogni ulteriore lode, e preghiamo: lav onorevole cittadinanza: @ volersi» persuadere:da-sò della verità di quanto abbiamo» detto 


BASTA Ho PIU! PICCOLO MENTATIVO: PERCHÈ NB: ABBI kl PROVA 0GNE PERSONE BIPARZIALE: . CONOSGITRIGE 


Camicie, Mutande, Corset, 


| Slottane, Veste da Camera, Pegnoir, "Tela, 'Fovaglie. e Servizi da Tavola, Petti) di Camicie. 


= Si vendono a singoli pezzi, Fazzoletti ed Asciugamani a mezze dozzine. — La merce che non convenisse verrà cambiatà senza ostacolo. 


1 Camicia da uomo di. buona. tela, bel ta; qui 
costa ‘soltanto L. Be 6; di ‘tela fine di Olanda o di Bielefeld, elegante- 
‘mente lavorata L. 7,8. 5, 105 Camicie sopraffini da uomo. per ballo e 
soin, (oro: a: iano) di ult 
al. n 


Shirting inglese, senza apparecchio, 


fi 
Di 7; con lavori di fantasia, finissime 


i Camicia da, uomo, del dre 
1,6, 


straordinario assoriimento a 


aL 869, 
TER 
SECO 


Ci Mutande da uomo 
È taglio diverso a L. 2,75, , 
L 5.e 6 mR 
tela, di taglio semplice prauco Lo 4 
‘qualita TRA nuovo taglio con'ri- 


più, 
L 


() Camicie da domma di buona li 
con pieghe ricamate a L. 6 e 7; di 


cami a mano e trine; camicie di fantasia. in, 32-specie. aL. &; 940; 4%, | 


45; 20 fino ab. 28.17 


N Camicie da notte per signore con maniche.lunghe, coletti'e manichetti 

Si del miglior Shirting; elegantemente confezionate a L. 6, 7, 8; della più 
i fine e buona tela a Li 7 89% 10; SOpraffine ricamate a D. 12 fino'a 
L. 18. i 

Calzoni da donna; del’ miglioro c-più fino Shirtimg e’Piqué, taglio 
bellissimo ed elegante; (in ogni graridezza; e. forma); L., 2,73, 3, 3,50; con 
striscie. ricamate e, tramezzi. (entre; deux) le più, belle in tal genere a L 4, 
5, 6, fino a 8 li straordinariamente finì. 


NB. Preghiamo. di non: contraccambiare la nostra firma; 


In pakfond: dorato, serve di ciondolo all'orologio, segna: chiaramente. ‘tutti 
giorni e mesi dell’arino, nonchè iil’levare edil tr onto, del: sole,,, a di, quanti 


 ELETTRIZZAM 
Opera d'Umanità!. Successo, Europeo 


Unico. mezzo, di. guarigione conta; delle malattie nervose, di qualsiasi specie, co - 
metodo del sig. dott, Brunet de Ballans,, 


za: 8, Carlo, 6, è.via: della ‘Provvi- 
denza, 7, in Torino. — Casa di sali 


le due ultime: fina Paralisia der leta, ed una Epilessia con complicazioni 
onganiche che con nessnn'altro metodò si possono guarire queste malattie. 


ANNO II I: Mino, 8 Redgpada, = 100 AMO. 


GAZZETTA. DEI PRESTITI 


RIVISTA ECONOMICA:- FINANZIARIA! 


MONITORE;: UFFICIALE 


Di tulte-levEstrazioni dei salori‘mobiliani; nazionali. ed'esterì 


Vf 


(inanziario. — Avvisa, dei ( n p c 
precisandone l’importo. — Pubblica i prezzi-correnti distutti i valòri d’ 
topa, i programmi: di' tutte-le-emissioni; avvisando:.gli: abbonati: sulla;con 


renienza-o. pericalo) disottoseriyervi. — La Gazzetta» dei; Prestiti; è «ils soll 


periodico finanziario che per virtù del sno programma, Sepa 4 


essere.che quelli dei suoi clienti. È Lig 
Ogni abbonato, abbisognando: di’ qualsiasi chiarimento ha diritto. di, ayer” 
PRIRE Direzione dele dei prestiti! unendo semplicemente, un. fra 
icobollo per la risposta: S*incarica -gratu I : 
bancaria- col rimborso-delle*spese postali. La‘numerosissima ‘clientela’ chel 
idi già. favorisce la: Gazzetta ‘deî prestiti'è la ‘iniglior ‘prova della sua utilità 
in questi: tempi specialmente nei quali la moltiplicità dei valori e le sedu-! 
tenti-loro apparenze; rendono:-difficile-il sicuro:e-proficuo collocamento dei 
proprii risparmi. i 


conto qualunque speculazione bancaria, onde. gliinteressi suoi.non possano 
Il 


na 
>, 


Prezzo annuo d’abbonamento: 

Italia L. & —Svizzera Li. @ — Austria è ‘Germania DL. ‘19 — Fraiicia L. 8. 

Inghilterra, Belgio, Spagna, Turchia eScali di Levante L. @@ — America L. #2] 
Dirigersi con vaglia alla Gaszetta dei Prestiti in’ Milano, via Santa Ra-| 

idegonda num. : P ARI 


lio (in qualsiasi grandezza] 


ima novità ed eleganza da L. 12, 45, 20 fino | 


teli casalinga, in: ogni-grandezza e di, |- 
in corame L. 4 e 5, e. le Sopraffine a | 


L apno. h 
ia. 


— Numerose guarigioni disperate; di. cui { 


n |Genova.- Luiggi' 


dinariamente finiva L. 43 er 20: 


L. 7, 8, 9, 10; qualità soprafline a 
16, 18, 


20 fino a Li 28. 


rienza ciicofagm ci drichaiatanp cinto slnicniio ngn: 
Sattane da sigmore per-costume o vesti vavstrascico in. più di 60:spe- 
cie; dalle più semplici; alle; più;-fini e. anche di-Piqué a L. 7 8; ricami | 
sopraffini o, guarnizioni, facili, a piegarsi, L. 40, 12,15, 20, 2ò) fino, a 30.| 


Accappatoi (peignoirs) del più fine Shirting; taglio. di ultima. novità a; 


L, 12; con tramezzi ricamati. a L, 15, 


Detti Lavori a fantasia e ricamati a 
MI 


#00 6, 
dozzina. 


Jezza dozzina di fazzoletti-bianchi; puro lino, L. 2,25; 2,50; 2,75; 3; fazzo- 
letti fini del. miglior filato,a L. 4,5; extra-sopraflini fazzoletti di tela 
ti 7,,8; fazzoletti. di tela; L,,4,,5,:6; 7, 8.fino a L..42 la, mezza 


Petti da camicie di Tela è Shirfing a cent. 30,40, 60, 80. 


mano a L. 1,23, 1,50 e più, 


dozzina e costavano: la: 1{2:-dozz. fin 


345 dozzine di fazzoletti di pura tela Hattista della migliore qualità; 
senza-apparecchio, per’ signore‘ e signorij sarafino ‘vendute anche a mezza 


ora: L::40.e 12; ora ‘soltanto L_8;.61607. 


Mm 


nuovi 
- i migliori ed extra-fini. 


‘Fabbricanti di Teleria e Bia 


dozzina. di. fazzoletti incolore, usa. tela, colori garantiti, belli e 
muovi. modelli, L. 4,. 4,50, a. d; tazioletii in colore, sopraffino, L. 7,,8,9 640, 


Si fanno spedizioni in Provincia contro Vaglia Postale, e si spedisce franco il prezzo corrente; 3 
GRATIS ricevono i compratori di L. 100, N. 6 fazzoletti ricamati o 1 dozzina di fazzoletti di tela fini. — I Compratori e. Rivenditori per: l'importo di L. 200, riceveranno considerevoli' riduzioni‘ @ 
sconto. — La vendita ha luogo unicamente nel nostro Deposito CORSO, NUM. 161, CASA ANTONENE 


N —— e: - e) ga ne © Sg Mi =. Gila ni Ho ni 


nchieria confezionata, ROMA, Via 


ma 


del 


"irene — PINDIDER è SMORTI — Editori 


‘STRADE PRRERATA 


[Arezzo - Borghini. 
Argenta- Bandi, 
Bergamo --Colombo. 


es - Pestalardo| Milano 


Ontona 
Padova -F. 


'Pavia-Giorda, 
‘Pesaro - Monti, 
[Pistoia - Libr. della Staz.| Vicenza - Caprotti. 


Gaeta - Agresti. 


Potenza - Li 


del Farmacista:C. CHOP.d'Amburgo 
Guarisce, la sordità qualora-essa:non 
sia innata e  combalte con vantaggio 


‘| tutti i mali in rapporto, coll’udito, Os- 


ervare’ lè+stampiglie. 
Deposito in Firenze, presso A. Dante 


s|sFerroni,, via Cavour, 27% Roma. stessa 


$ 


ifamente di qualundue commissione Hi VISTI 


i 


sl. delle, malattie , delle, orecchi 


«Ditta, via della: Maddalena, ‘46 è 47. 
‘Napoli stessa Ditta; via-Romay già"To- 
»ledo)‘38/ 


ji Si spedisce contro»vaglia. postale» col 
il» {. trasporto,.a; carico,dehcommittente: però | 
oye non.vi è ferrovia si. prega, indicare» 


la stazione più prossima oye.dirigere.la, 


TUTO CLINICO 


per la. cura 


î spedizione. 


diretto 

dal-tav. \PASQUALE. VALERIO 
j Prof. di Pratica e\Clinica nel Re: 
|Collegio medico, e.nel-grande Osp 
le degli incurabili; via Orticello, 9, 
|riceve in'casa dalle 10/alle 2: Napoli. 

: rire - 
lett 


PANORAMA 
della 


|\Zivorno- Tron. 
Lucca -.Gioc. Grassi. 
Lugo,- Melandri. 
\e\Balogna:- Zanichelli e,G. |Massa-Carrara-1 
Fallardi., 
[Modena - VOI 
PERA Ditta A. Dante ; 
‘èrroni, via Roma" già|Sinigaglia - Giovacchini. 
i Toledo; ‘53: 
INovara= Ditta 
VM. Berra. 


Si, ricercanò corrispondenti nelle altre c 


OLIO PER:L’UDITO: 


DEL IONERNISIO 


‘Prato - Magnolfi. 
Ravenna -.La. Mineryva., : 
Reggio-Emilia - Baxbieri,| 
Baxtalini.| Rom - Pineider, 
Salerno - Migliaccio. 
Seravezza - Polini. 
Siena - Giannini. 


Teramo - R. FesRossi. 
Torino - Maggi. 
Treviso - Zoppelli. 
Trieste-.Coen. 
Udine - Berletti, 
Venezia- Coen. 


Crotti. 


Sacchetto. 


penna. 


d’Italia e dell'Estero 


PASTIGLIE 
di Codeina per Ta tosso 
preparazione del farmacista) A\pZanetti 
via dell’Ospedalé, 80, Milano. 

L’uso;di queste pastiglie in Francia è, 
«grandissimo, essendo il ‘più sicuro cal- 
mante. Selle dtritazioni di petto, delle tossì 
{0Skinate,, del catarro, della. bronchite ‘e 
tisi polmonafe; è mirabile il suo. effetto 
calmante la. tosse asinina, 

s Prezzo L. 1. 

;.. Deposito, in tutte le farmacie d'Italia ‘e 

"TOI ca pn la. Ditta! A. Dante 

“Ferroni, via Cavour, 27, Firenze; Roma, 
stessa Ditta, via della, Maddalena, 
47 Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53, 


o) 


i inventore din 
} UN PRETE rimedio facile e: 
senza dolore ‘chie guarisce. ogni sorta di 
calli — con'garanzia cerca, depositari 
per lo spaccio di. delto,rimedio,.che; si 
xj spedisce, franco. di porto, coll’istruzione 
| contro lire due dal sig. Martin, via Slam- 
| patori, N, 10, Torino. 

i Deposito in Firenze presso Ja Ditta A. 
j Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. Napoli 
“stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53. 
|Roma; via'della Maddalena, n. 460 47. 


: 2198) 


ia 


té, 


Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata, e. Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ecc., ecc. 
Corpetti da motte per signore (Corsets) dei. più, fine Shirting e Piqué, 


L. 3,50, 4; guarnite ed adornate del miglior gusto a L, 5, 6; sopraftini con 
tramezzi e ricami, le' più eleganti e più belle a L. 8, 9, 410, 12; li straor- | 


Una £ezza, Tela d'Olanda fine per 7 Camicie da ce ,0,8 da donna a | 
L: 33, 25, 98, 30, ha 10, ha usi 


Una Pezza di Tela grave casalinga e specialmente: per: Lenzuola e.Mu- 
tande. dì metri 22 aL. 22, 24,26; 28; 30. 


Una, Rezza di tela per 14, camicie da uomo o 16 da donta det‘miglior 
filo imbiancato, di perfetta qualità, L. 45, 80, 55; qualità sopraffine; senza’ 
o, con APOLIEcEatO, L. 60, 70, 75 e 80; qualità extra-soprafline» ‘a L. 100; 
110, {20 fino a L 160. ; 


per- 6' Lenzuola a 145, i, 


Tela da Lenzuola senza Pi in rag tessula amano po 
”» ù di È 


Servizi da Tavola! di Lino damascato! per: 6-persone: aL. 40; 48; 43, 


48; 20 fino a 341 
Detti per 12 persone a L. 20); 24, 30; 36;40;.50; 60. 
Metti per 18 persone a L, 40} 45; 50} 60, 70, 80: 
Detti per 24 persone a, L. 60; 70, 80, 90, 100, 120: 


fazzoletti di baltista ‘ricamati a mano. Questi’ fazzoletti sono la- 
vorati dalle donne de’nvstri” filatorî per procurarsi: un.‘altro.. pic- 
colo guadagno, e vengono falti in quantità immensa, così che possiamo: 
venderli a L. 1,50, 4,78, 2, 2,28 fino a 2,50. Il ricamo, solo costa’ dapper- | 
tutto;il triplo, A: chi.ne prende una dozzina, si fa uno sconto, Î 


| 
i 


Corso; 164: 


a 


DELLA COMPAGNIA; LIEBIG. DI: LONDRA 
‘abbricato a Fray-Bentos (Sud. America) 
nin | 
Grande: economia. per .le. famiglie. I 
», Goll'estratto, preparasi, istantaneamente ‘un brodo squisito a metà prezzo 
i, quello. ottenuto. colla, carne fresca,''è si ‘condiscono minestre, ‘salse, le-| 
igumi, ecc. à Î 
E. un ojtimo, corroborante per gli ammalati e convalescenti. i 
Due, Medaglia d’oro; Parigi 1867,, Medaglia d’oro, Havre 1868 
IHgran diploma d'onore — La più alta, distinzione, — Amsterdam 1869. 
| Ciascun vaso;'come prova di. antenticità; deli prodotto; deve. portare le firme 
(dei. professori!-Baròne: Tuustus. von, hiebig;e dottor Max, Von Pei- 


tenlofilor. 
Britannica. dai principali] 


Vendesi alla Farmacia della Legazine, 
‘‘Parmacisti; Droghieri-e venditori‘ di’ commestibili. 

Per gli acquisti all’ingrosso* divigersi in Milano'dal sig. Carlo Erbs 
‘gente della Compagnia perDItalia @\dalla’ filiale di Federico Jebst. 


sett, Peer ma 
Specialità Medicinali Itigol 
Specialità Redicinali del-farm. Irgois 
via Cernaia 14 Torino 
Pillolo teniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone in- 
debolite per fatiche, occupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi, emor- 
ragie, parti frequenti o laboriosi,. sconcerti nervosiz;.£ce, (ece., si raccomandano 
specialmente alle persone che hanno, compromessa, la»loro,. salute, con. assuefa- 
zioni segrete, eccessi di piacere; che..sofrono» polluzioni: notturne ;- ed impotenza 
anche per età; avanzata, Scatola da.100 pillole:convistruzione: L. 1.6 50 
’ Id, da:200 >» » » 12.00 
Pillolo. depurative; divsalsapariglia con ivdurd' di*potassio alle 
persone:che per le»loro occupazioni» non possono far uso -deb sciroppo di Salsa, 
pàriglia, si fsiccomandano questa pillole: compostècolle stesse ssostanze, e che 
servono agli, stessi. usi, catola..da,400:pilloleLî 4;1d. da:200-pillole L. 7. 
Con aumento: dibcent.:80 pervogni scatolw:sirspediranno: franche di posta in 
tutto il Regno chi ne,rimetterà vaglia, postale,;alla: farmacia Rigois in Torino, 
via Cernaia,, dà, come. pure. in Roma; pressola Ditta. A. Dante Ferroni, via della 


Maddalena, ;46,e 47, Napoli; stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 53; e Firenze, 
\ stessa Ditta via Cavour 27. . 


Pei CAPELLI et la BARBA 


REPARATEUR... QUINQUINA 


Preparato, per, F. CRUCO, Chimista B®. s, g. di g. 
1, MEDAGLIA D'ORO — 3 MEDAGLIAS D'ARGENTO 
Fownitore di S. M. la. Regina d'Inghilterra et de S. M. l'Imp. di Russia 

PARIGI, 11, fas de Treviso; — 91, Beaufort street —SWi— LONDRA ; 
Il solo prodotto che, senza essere: una tintura rende progressivamento il colore! 
primitivo ai Capelli\ed'alla» Barba. 
SI'APPLICA DA SE':STESSI,c.non.ha.l’enorme difetto: di'nomasluigare. 
ROMA — FIRENZE.— NAPOLI «A_DANTE FERRONI: 


f________—_—_—__— "_—__———_yté— 


| TETTE MPOGRABIA DELL'ORINIONE' difetta da’ © Carbono: 


tato perchè il-ci 


î1. 18008 
fate 


Questo passo 
rebbe a lungo” 
asteniamiò, Pei 


razioni 
dono la 


RIVISTA D 


Come fa ac 
“= meritò 
‘utere 
pro e CHI 
tutti sono di 
così a Firebz 

tanto a sì 
alia godi 
Psa ques 
contradditori 
Fanfulla #n1 
pene era 
irenze 
Noscere Mr | 
teatro piemis 
tengono un | 
Nazione 
fino è 
cronaca tel 
Pian terreno 
dice che if 
Simile da qt 
scrive il erò 
Sesso numer 
€ Lascian 


